Comune di Valsolda
Provincia di Como
RELAZIONE
della Giunta
al rendiconto della gestione 2021
allegato delibera n.24 del 24/03/2022

PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI
(Articolo 227 d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Articolo 11 d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118)
La presente relazione è redatta ai sensi del Testo unico D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 e s.m.i., del D.Lgs. 23.06.2011 n°118 e del Regolamento di contabilità. 

La Giunta Comunale predispone e presenta all'esame e approvazione del Consiglio Comunale il rendiconto della gestione 2020 ed annessi allegati.

Il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2020 è corredato della presente "Relazione illustrativa al rendiconto della gestione".

La relazione al rendiconto della gestione esprimono le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, evidenziano i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, analizzano inoltre gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati.

Il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2020 che la Giunta Comunale sottopone all'approvazione del Consiglio Comunale, è composto, salvo quanto disposto dall’articolo 227 comma 3, del TUEL, da:

1.
Conto del Bilancio,

2.
Conto del Patrimonio

ed è corredato dai seguenti allegati obbligatori di cui all’articolo 11 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011:

•
Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

•
Il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;

•
Il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

•
Il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
•
Il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;
•
La tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;

•
La tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;

•
Il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
•
Per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;
•
Per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;
•
Il prospetto dei dati SIOPE;

•
L'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

•
L'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;
Sono inoltre allegati i documenti previsti dall’articolo 227, comma 5, del TUEL:

a)
l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco;

b)
la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;

c)
il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.
1 - CRITERI DI VALUTAZIONE EFFETTUATI
I criteri di valutazione effettuati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi contabili applicati ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e sue successive modifiche ed integrazioni.
In particolare per la predisposizione e la definizione delle somme iscritte e lasciate a bilancio si sono utilizzati per i residui passivi le indicazioni del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria per il 2022 mantenendo a residuo le somme per le prestazioni già eseguite entro il 31 dicembre 2021 e le cui fatture sono pervenute, o si presume perverranno in tempo utile per l’approvazione del rendiconto.
Per i residui attivi si sono mantenuti a residuo le somme accertate in ossequio ai principi contabili, accantonando nell’avanzo di amministrazione il fondo crediti di dubbia e difficile, ponendo così al riparo il bilancio da fluttuazioni negative da eventuali stralci futuri di crediti.
2 - PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO

Di seguito si propone una lettura sistematica delle principali voci di bilancio di entrata e spesa tratte dal conto del bilancio dell’ente.

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
Il risultato di amministrazione complessivo  è il dato che mostra, in estrema sintesi, l'esito finanziario dell'esercizio che si è chiuso. Il dato contabile può mostrare un avanzo (+) o riportare, in alternativa, un disavanzo (-). Si tratta, come affermazione di principio e senza addentrarsi negli aspetti prettamente tecnici dei diversi concetti di "competenza" attribuiti alle due contabilità, dell'equivalente pubblico di quello che nel privato è il risultato del bilancio annuale, che può terminare infatti in utile (+) o perdita (-). 

Ritornando al contenuto della tabella, il risultato di amministrazione è stato ottenuto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei residui, a cui corrispondono due distinte colonne del prospetto. Il fondo finale di cassa (31/12) è ottenuto sommando la giacenza iniziale (1/1) con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio, e sottraendo poi i pagamenti effettuati nel medesimo intervallo di tempo. Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno impiegato le risorse proprie di questo anno finanziario (riscossioni e pagamenti in C/competenza), come pure le operazioni che hanno invece utilizzato anche le rimanenze di esercizi precedenti (riscossioni e pagamenti in C/residui).

Come conseguenza di quanto appena detto, anche l'avanzo o il disavanzo riportato nell'ultima riga (colonna "Totale") è composto da due distinte componenti, e precisamente il risultato della gestione dei residui (colonna "Residui") e il risultato della gestione di competenza (colonna "Competenza"). Un esito finale positivo (avanzo) della gestione di competenza sta ad indicare che il comune ha accertato, durante l'anno preso in esame, un volume di entrate superiore all'ammontare complessivo delle spese impegnate. Si è pertanto prodotto un risparmio. Un risultato di segno opposto (disavanzo) indica invece che l'ente ha dovuto impegnare nel corso dell'esercizio una quantità di risorse superiore alle disponibilità esistenti. In questo secondo caso, se il risultato di amministrazione globale risulta comunque positivo (colonna "Totale"), questo sta ad indicare che l'Amministrazione ha dovuto utilizzare nel corso dell'esercizio anche risorse che erano il frutto di economie di precedenti esercizi.

Infine, ove il prospetto successivo evidenzi un saldo positivo in sede di quantificazione del risultato di amministrazione per l’esercizio 2015 ed in sede di distribuzione (utilizzo) il medesimo diviene negativo per le fattispecie enunciate nell’articolo 14 comma 2 e 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, tale risultato trova qualificazione di disavanzo tecnico recuperabile secondo la le tempistiche proprie dell’articolo 3 comma 17 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n° 118 così come novellato dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190.

All’interno del calcolo del risultato di amministrazione viene evidenziato il Fondo pluriennale vincolato sia di natura corrente che in conto capitale. Tale posta ha il compito di garantire la copertura finanziaria alle spese sorte negli esercizi precedenti, ove trovano completo finanziamento, ed imputate per esigibilità agli esercizi futuri. Di seguito si propone la tabella di quantificazione e distribuzione del risultato di amministrazione per l’anno 2021:
	COMUNE DI VALSOLDA
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	

	 
	 
	Allegato a) Risultato di amministrazione

	 
	
	
	
	

	PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
	
	
	
	

	 
	
	
	
	

	 
	GETIONE

	 
	RESIDUO
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa al I° gennaio
	2.258.287,17

	Riscossioni
	(+)
	544.760,41
	2.585.860,42
	3.130.620,83

	Pagamenti
	(-)
	374.449,30
	2.397.253,28
	2.771.702,58

	Saldo di cassa al 31 dicembre
	(=)
	 
	 
	2.617.205,42

	 

	Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	(-)
	 
	0,00

	Fondo di cassa al 31 dicembre
	(=)
	 
	2.617.205,42

	 

	Residui attivi    - di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze
	(+)
	461.629,53
	251.384,82
	713.014,35

	
	0,00

	Residui passivi
	(-)
	150.492,43
	548.788,92
	699.281,35

	Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (1)
	(-)
	 
	28.856,57

	Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (1)
	(-)
	 
	575.056,87

	Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021 (A) (2)
	(=)
	 
	2.027.024,98

	 

	Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021

	Parte accantonata (3)

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 (4)
	159.576,25

	Accantonamento residui perenti al 31/12/2021 (solo per regioni) (5)
	0,00

	Fondo anticipazioni liquidità
	0,00

	Fondo perdite società partecipate
	0,00

	Fondo contezioso
	15.933,00

	Altri accantonamenti
	3.016,79

	Totale parte accantonata (B)
	178.526,04

	Parte vincolata

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	16.155,52

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	176.646,16

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	0,00

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	0,00

	Altri vincoli
	0,00

	Totale parte vincolata (C)
	192.801,68

	Parte destinata agli investimenti

	Totale parte destinata agli investimenti (D)
	296.776,20

	Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	1.358.921,06


Come si evince dal presentato prospetto, il Comune ha un avanzo 2.027.024,98 che trova distribuzione secondo quanto specificato al paragrafo D) della presente relazione sulla gestione.

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE NEL TRIENNIO 
La tabella riportata nella pagina mostra l'andamento del risultato di amministrazione conseguito dal comune nell'ultimo quinquennio. Questo dato globale, che fa pertanto riferimento sia alla gestione di competenza che a quella dei residui, può indicare, in ciascuno degli anni che compongono l'intervallo di tempo considerato (colonne), sia un avanzo (+) che un disavanzo (-).

La visione simultanea di un arco temporale così vasto permette di ottenere, anche in forma induttiva, alcune informazioni di carattere generale sullo stato delle finanze del comune. Queste notizie, seppure molto utili in fase di primo approccio al problema, sono insufficienti per individuare quali sono stati i diversi fattori che hanno contribuito a produrre il saldo finale.

Un risultato positivo conseguito in un esercizio, infatti, potrebbe derivare dalla somma di un disavanzo della gestione di competenza e di un avanzo della gestione dei residui. In altri termini, anche se il risultato numerico è identico, non è la stessa cosa avere finanziato le spese dell'esercizio con le risorse reperite in quello specifico anno, e l'avere raggiunto il medesimo risultato impiegando però anche le economie maturate in anni precedenti. Nel primo caso, il fabbisogno di spesa è stato fronteggiato con i mezzi dell'esercizio (avanzo della gestione di competenza) mentre nel secondo si è dovuto dare fondo alle riserve accumulate in anni precedenti (disavanzo della gestione di competenza neutralizzato dall'avanzo prodotto della gestione dei residui).

A parità di risultato quindi, due circostanze così diverse spostano il giudizio sulla gestione in direzioni diametralmente opposte, con la conseguenza che l'analisi dovrà pertanto interessare anche le singole componenti del risultato finale: la gestione dei residui e quella della competenza. Questo tipo di notizie non sono però ancora rilevabili con la semplice osservazione del successivo prospetto ma diventeranno invece disponibili con l'analisi sviluppata nelle tabelle seguenti, dove saranno analizzate separatamente la gestione dei residui e quella della competenza.

Il presente quadro può invece diventare un indicatore attendibile sullo stato di salute generale delle finanze comunali e soprattutto delineare il margine di manovra di cui l'ente può ancora disporre. A queste conclusioni si può pervenire osservando l'andamento tendenziale del risultato complessivo di amministrazione (dati in euro).

Di seguito si propone un’analisi tabellare del risultato di amministrazione lordo nell’ultimo triennio:
	 
	 
	 
	 
	 
	2019
	2020
	2021

	Risultato d'amministrazione (A)
	 
	 
	1.506.856,29
	2.005.378,99
	2.027.024,98

	Composizione del risultato di amministrazione:
	 
	 
	 
	 

	Parte accantonata (B) 
	 
	 
	 
	124.527,94
	217.343,77
	178.526,04

	Parte vincolata (C ) 
	 
	 
	 
	15.985,21
	192.731,60
	192.801,68

	Parte destinata agli investimenti (D)
	 
	 
	406.543,19
	296.776,20
	296.776,20

	Parte disponibile (E= A-B-C-D) 
	 
	 
	959.799,95
	1.298.527,42
	1.358.921,06


RISULTATO GESTIONE DI COMPETENZA
Il risultato della gestione di competenza indica il grado di impiego delle risorse di stretta competenza dell'esercizio, oltre all'eventuale eccedenza o la possibile carenza delle stesse rispetto agli obiettivi inizialmente definiti con il bilancio di previsione.

Il legislatore ha stabilito alcune regole iniziali (previsione) e in corso d'esercizio (gestione) per evitare che si formino a consuntivo gravi squilibri tra gli accertamenti e gli impegni della competenza. È il principio generale della conservazione dell'equilibrio, secondo il quale "il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi 3 titoli dell'entrata (..)" (D.Lgs.267/00, art.162/6). Oltre a ciò, gli enti "(..) rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti (..)" (D.Lgs.267/00, art.193/1). 
GESTIONE DELLA COMPETENZA 
La gestione dei residui è solo uno dei due fattori che incidono nella formazione del risultato complessivo di amministrazione. Il secondo elemento, e cioè il risultato della competenza, riveste un’importanza di gran lunga maggiore perché mostra la capacità dell'ente di gestire l'organizzazione comunale mantenendo comunque il necessario equilibrio tra il fabbisogno di spesa (uscite) e il volume di risorse effettivamente reperite (entrate).

Questo bilanciamento tra entrate (accertamenti) e uscite (impegni) di competenza di un unico esercizio va poi mantenuto, se possibile, anche nel tempo. Solo la presenza di un equilibrio duraturo, infatti, evita le pressioni sugli equilibri di bilancio.

È la gestione della competenza, infatti, che consente di identificare come, e in quale misura, sono state utilizzate le risorse dell'esercizio. La valutazione che può essere fatta sull'evoluzione nel tempo degli avanzi o disavanzi deve essere messa in rapporto con la dimensione del bilancio comunale (valutazione su una grandezza relativa). Un avanzo delle stesse dimensioni, infatti, può sembrare piuttosto contenuto se rapportato alle dimensioni finanziarie di un grande comune ma apparire poi del tutto eccessivo se raffrontato al volume di entrate di un piccolo ente. Non è l'importo dell'avanzo o del disavanzo che conta, ma il rapporto percentuale con il totale delle entrate comunali.

Il risultato della gestione di competenza può essere influenzato da molteplici fattori, elementi che riguardano sia le entrate che le uscite. La presenza di maggiori o minori accertamenti, ad esempio, dipende dalla precisione con cui erano state previste le entrate stanziate in bilancio, ma allo stesso tempo, può anche essere il frutto di eventi difficilmente prevedibili, come la mancata concessione di contributi in C/capitale o in C/gestione richiesti ad altri enti pubblici o il venire meno di finanziamenti erogati direttamente dallo Stato. Nel versante della uscite, invece, oltre al comprensibile problema connesso con l'oggettiva difficoltà di prevedere con grande precisione il fabbisogno di spesa di un intero esercizio, l'esito di questo comparto può dipendere anche dal verificarsi di eventi di fine anno gestibili solo in parte, come la necessità di impegnare somme per procedure di gara in corso di espletamento oppure la difficoltà di impegnare talune spese per l'impossibilità giuridica di effettuare variazioni di bilancio nell'ultimo mese dell'esercizio.
[image: image1.emf]ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   2.258.287,17     

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 271.666,53  Disavanzo di amministrazione(3) 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00       

      Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con accensione di prestiti (4) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (2) 46.759,36       

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (2) 658.042,20       

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00       

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (2) 0,00       

Titolo 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 1.242.122,131.266.333,03Titolo 1 - SPESE CORRENTI 1.467.651,69 1.429.961,05

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 273.746,11 284.107,75Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (5) 28.856,57  

Titolo 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 234.243,09 454.805,50Titolo 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 1.052.320,54 935.365,74

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 710.560,97 757.159,07Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (5) 575.056,87  

      di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 29.445,81 29.445,81Titolo 3 - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00

      Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie (2) 0,00  

Totale entrate finali 2.490.118,112.791.851,16Totale spese finali 3.123.885,67 2.365.326,79

Titolo 6 - ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00 0,00Titolo 4 - RIMBORSO DI PRESTITI 78.942,84 78.942,84

      Fondo anticipazioni di liquidità (6) 0,00 

Titolo 7 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO/CASSIERE 0,00 0,00Titolo 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00 0,00

Titolo 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 347.127,13 338.769,67Titolo 7 - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 347.127,13 327.432,95

Totale entrate dell'esercizio 2.837.245,243.130.620,83Totale spese dell'esercizio 3.549.955,64 2.771.702,58

Totale complessivo ENTRATE 3.813.713,335.388.908,00Totale complessivo SPESE 3.549.955,64 2.771.702,58

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 263.757,69 2.617.205,42

Totale a pareggio 3.813.713,335.388.908,00Totale a pareggio 3.813.713,33 5.388.908,00

 

 

 

 

 


IL BILANCIO CORRENTE: CONSIDERAZIONI GENERALI
Il comune, per erogare i servizi alla collettività, sostiene delle spese di funzionamento originate dall'acquisto dei diversi fattori produttivi, denominati "macroaggregati". Nel rendiconto sono pertanto individuati, come componenti elementari di ogni singolo programma, gli impegni di spesa che sono stati destinati ai seguenti interventi:

· Pagamento degli stipendi insieme ai corrispondenti oneri riflessi (personale);

· Acquisto di beni di uso non durevole (acquisto di beni di consumo e/o materie prime);

· Fornitura di servizi (prestazioni di servizi);

· Pagamento dell'affitto per l'uso di beni mobili e immobili non appartenenti al comune (utilizzo di beni di terzi);

· Versamento di oneri fiscali (imposte e tasse);

· Concessione di contributi in C/gestione a terzi (trasferimenti);

· Rimborso delle annualità in scadenza dei mutui (interessi passivi ed oneri finanziari diversi);

· Accantonamento e risparmio di fondi destinato all'autofinanziamento degli investimenti (ammortamenti);

· Assunzione di spese non riconducibili all'attività caratteristica dell'ente (oneri straordinari della gestione corrente).
Questi oneri della gestione costituiscono le uscite del bilancio di parte corrente che sono ripartite, in contabilità, nelle missioni. Naturalmente, le spese correnti erano state inizialmente dimensionate sulla base del previsto afflusso di risorse rappresentate, in questo ambito, dalle entrate tributarie, dai trasferimenti dello Stato, regione e altri enti, e dalle entrate extra tributarie. La previsione si è poi tradotta, nel corso dell'anno, in accertamenti di competenza.
BILANCIO INVESTIMENTI: CONSIDERAZIONI GENERALI

Il bilancio non si regge solo sull'approvvigionamento e nel successivo impiego di risorse destinate al funzionamento corrente della struttura. Una parte delle disponibilità finanziarie sono anche destinate ad acquisire o migliorare le dotazioni infrastrutturali dell'ente che assicurano, in questo modo, la disponibilità duratura di un adeguato livello di strutture e di beni strumentali tali da garantire un'efficace erogazione di servizi. Infatti, la qualità delle prestazioni rese al cittadino dipende, oltre che dal livello di professionalità e di preparazione del personale impiegato, anche dal grado di efficienza e funzionalità delle dotazioni strumentali impiegate nel processo produttivo.
Le entrate di parte investimento sono costituite da alienazioni di beni, contributi in C/capitale e dai mutui passivi. Mentre i primi due tipi di risorsa non hanno effetti indotti sulla spesa corrente, il ricorso al credito inciderà sui conti comunali durante l'intero periodo di ammortamento del mutuo ed avrà pertanto effetti sull'esito del Bilancio corrente di ciascun rendiconto. Come anticipato, la decisione di espandere l'indebitamento non è neutrale sulle scelte di bilancio, e questo soprattutto perché le quote annuali di interesse e di capitale in scadenza dovranno essere finanziate con una contrazione della spesa corrente o, in alternativa, mediante un'espansione della pressione tributaria e fiscale pagata dal cittadino. A parte l'indebitamento, gli investimenti sono finanziati con eccedenze di entrate di parte corrente (risparmio complessivo reinvestito) o impiegando le residue risorse non spese completamente negli esercizi precedenti (avanzo di amministrazione).
	Macroaggregati
	Rendiconto 2020
	Rendiconto 2021
	variazione

	
	
	
	

	101
	redditi da lavoro dipendente
	 €                                     440.813,14 
	 €       434.699,70 
	-6.113,44

	102
	imposte e tasse a carico ente
	 €                                       32.208,12 
	 €         32.161,85 
	-46,27

	103
	acquisto beni e servizi
	 €                                     522.293,72 
	 €       581.468,08 
	59.174,36

	104
	trasferimenti correnti
	 €                                     374.117,05 
	 €       281.767,64 
	-92.349,41

	105
	trasferimenti di tributi
	 €                                                       -   
	 €                        -   
	0,00

	106
	fondi perequativi
	 €                                                       -   
	 €                        -   
	0,00

	107
	interessi passivi
	 €                                       78.549,64 
	 €         74.761,78 
	-3.787,86

	108
	altre spese per redditi di capitale
	 €                                                       -   
	 €                        -   
	0,00

	109
	rimborsi e poste correttive delle entrate
	 €                                          4.254,05 
	 €           3.427,29 
	-826,76

	110
	altre spese correnti
	 €                                       50.002,47 
	 €         59.365,35 
	9.362,88

	TOTALE
	 
	 €                                 1.502.238,19 
	 €   1.467.651,69 
	-34.586,50


	Macroaggregati
	Rendiconto 2020
	Rendiconto 2021
	variazione

	
	
	
	

	201
	tributi in conto capitale
	 - 
	 - 
	-

	202
	investimenti fissi
	 €                                     487.917,19 
	 €       910.099,82 
	422.182,63

	203
	contributi agli investimenti
	 €                                       51.962,60 
	 €       122.438,00 
	70.475,40

	204
	altri trasferimentiin c/c
	 €                                                       -   
	 €                        -   
	0,00

	205
	altre spese in c/c
	 €                                          1.645,69 
	 €         19.782,72 
	18.137,03

	TOTALE
	 
	 €                                     541.525,48 
	 €   1.052.320,54 
	510.795,06


GLI INDICATORI FINANZIARI
Gli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad esempio, spesa corrente per abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia tributaria), analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura di un dato estremamente sintetico, una base di ulteriori informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel corso dei diversi esercizi.

Questi parametri, individuati in modo autonomo dal comune, forniscono interessanti notizie sulla composizione del bilancio e possono permettere di comparare i dati dell'ente con gli analoghi valori che si riscontrano in strutture di simili dimensioni o collocati nello stesso comprensorio territoriale. Gli indicatori, per favorire la comprensione dei fenomeni trattati, sono stati raggruppati in otto distinte categorie con la seguente denominazione:

-
Grado di autonomia

-
Pressione fiscale e restituzione erariale pro-capite

-
Grado di rigidità del bilancio

-
Grado di rigidità del bilancio pro-capite

-
Costo del personale

-
Capacità di gestione

Grado di autonomia. È un tipo di indicatore che denota la capacità del comune di reperire le risorse (entrate correnti) necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell'apparato. Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali. Di questo importo complessivo, le entrate tributarie ed extra tributarie indicano la parte direttamente o indirettamente reperita dall'ente. I trasferimenti correnti dello Stato, regione ed altri enti, costituiscono invece le entrate derivate, in quanto risorse fornite da terzi e destinate a finanziare una parte della gestione corrente.

Pressione fiscale e restituzione erariale pro capite. È importante conoscere qual è il prezzo pagato dal cittadino per usufruire dei servizi forniti dallo Stato sociale. Allo stesso tempo, è interessante individuare l'ammontare della restituzione di risorse prelevate direttamente a livello centrale e restituite alla collettività, ma solo in un secondo tempo, nella forma di trasferimenti statali in conto gestione (contributi in conto gestione destinati a finanziare parzialmente l'attività istituzionale del comune).

Grado di rigidità del bilancio. L'amministrazione può scegliere come utilizzare le risorse comunali nella misura in cui il bilancio non è già stato prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti in precedenti esercizi. Conoscere il grado di rigidità del bilancio consente di individuare quale sia il margine di operatività a disposizione per assumere nuove scelte di gestione o intraprendere ulteriori iniziative economico/finanziarie.

Grado di rigidità pro capite. I principali fattori di rigidità a lungo termine sono prodotti dall'indebitamento e dal costo del personale. Questi indici mostrano, in negativo, il riflesso sul bilancio delle scelte strutturali già adottate dal comune.

Costo del personale. Per erogare servizi è necessario possedere una struttura organizzata, dove l'onere per il personale acquisisce, per forza di cose, un'importanza preponderante su ogni altro fattore produttivo. Il costo del personale può essere visto come costo medio pro capite o come parte del costo complessivo delle spese correnti.

Capacità di gestione. Questi indici, seppure nella loro approssimazione, forniscono un primo significativo elemento di valutazione del grado di attività della struttura operativa del comune, analizzata da due distinti elementi: la densità di dipendenti per abitante e il volume medio di risorse nette spese da ogni dipendente.
LIVELLO DI INDEBITAMENTO
Il livello dell'indebitamento, insieme al costo del personale, è la componente più rilevante della possibile rigidità del bilancio, dato che i bilanci futuri del comune dovranno finanziare il maggior onere per il rimborso delle quote annue di interesse e capitale con le normali risorse di parte corrente. I prospetti che accompagnano la descrizione di questo importante argomento mostrano le dinamiche connesse con l'indebitamento sotto angolazioni diverse. 
È importante notare che l'operazione di consolidamento dei debiti, eventualmente negoziata dal comune, comporta sia l'allungamento del periodo di ammortamento che la riduzione delle quote di capitale che devono essere rimborsate annualmente agli istituti mutuatari. La quota interessi che l'ente dovrà complessivamente pagare, proprio per effetto dell'aumento della durata del prestito, tenderà invece a crescere in modo significativo. Al minor onere di competenza dell'esercizio in cui si effettua l’operazione si contrappone, in questo caso, un aumento del costo totale del prestito restituito. Con queste premesse, il beneficio che l'ente avrebbe avuto a partire dalla data di estinzione del mutuo originariamente contratto, dovuto al venire meno dell'obbligo di stanziare nel bilancio le quote di capitale e interesse, viene così spostato nel tempo. Ne consegue che la curva dell'indebitamento decrescerà in misura minore, o crescerà in misura superiore, rispetto alla situazione che si sarebbe verificata se non fosse stato deliberato il consolidamento.
	Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

	ENTRATE DA RENDICONTO anno n-2
	Importi in euro
	%

	1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)
	 €               1.332.429,57 
	 

	2) Trasferimenti correnti (Titolo II)
	 €                  112.580,07 
	

	3) Entrate extratributarie (Titolo III)
	 €                  489.607,38 
	

	(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO anno n-2
	 €               1.934.617,02 
	

	(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)
	 €                  193.461,70 
	

	ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO Anno n
	 
	

	(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/n(1)               
	 €                    74.761,78 
	

	(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui
	 €                                 -   
	

	(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento
	 €                                 -   
	

	(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E)
	 €                  118.699,92 
	

	(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)
	 €                    74.761,78 
	

	Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto anno n-2 (G/A)*100
	 
	3,86%



[image: image2.emf]Anno

2019 2020 2021

Residuo debito (+) 1.598.228,09 1.518.692,16 1.440.142,52

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) 79.535,93 78.549,64 78.942,84

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 1.518.692,16 1.440.142,52 1.361.199,68


Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione:

	Anno
	2019
	2020
	2021

	Oneri finanziari
	79.535,93
	78.549,64
	74.761,28

	Quota capitale
	82.134,63
	81.155,98
	78.942,84

	Totale
	161.670,56
	159.705,62
	153.704,12


IL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE
Il rendiconto della gestione è l’ultimo momento importante per la valutazione di congruità fondo crediti di dubbia e difficile esazione.

Tale controllo si effettua tramite una puntuale verifica delle singole poste di bilancio d’entrata e sulla capacità dell’Ente di perfezionare tali risorse tramite gli incassi.

I passi operativi che occorre percorrere sono:

a. quantificare per ogni singola entrata i residui da riportare all’esercizio successivo iscritti nel rendiconto oggetto di analisi;

b. definire la percentuale di capacità di incasso per una serie storica a cadenza quinquennale definita dal rapporto tra gli incassi in conto residuo ed i residui iniziali per ogni annualità;

c. determinare il reciproco alla percentuale così come ottenuta al punto b ed applicarla alla grandezza finanziaria propria del punto a.

Il valore numerico è pari ad € 159.576,25 Tale posta totale dovrà trovare allocazione per l’intero importo, quale accantonamento, nel risultato d’amministrazione scaturente dal rendiconto.

Il legislatore delegato individua, quale allegato al rendiconto di gestione, un prospetto comprovante il calcolo del richiamato fondo ivi riportato nelle pagine seguenti:
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RESIDUI ATTIVI 

FORMATISI 

NELL'ESERCIZIO 

CUI SI RIFERISCE IL 

RESIDUI ATTIVI 

DEGLI ESERCIZI 

PRECEDENTI

TOTALE RESIDUI 

ATTIVI

IMPORTO MINIMO 

DEL FONDO

FONDO CREDITI DI 

DUBBIA ESIGILITA'

% di 

accantonamento al 

fondo crediti di 

dubbia esigibilità

(a) (b) (c) = (a)+(b) (d) (e) (f) = (e)/(c)

 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 92.533,64 19.456,60 111.990,24      

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00      

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 92.533,64 19.456,60 111.990,24 50.989,16 50.989,16 45,53

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1000000 TOTALE TITOLO 1 92.533,64 19.456,60 111.990,24 50.989,16 50.989,16 45,53

 

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 21.000,00 0,00 21.000,00 0,00 0,00 0,00

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00      

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 0,00 0,00      

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2000000 TOTALE TITOLO 2 21.000,00 0,00 21.000,00 0,00 0,00 0,00

 

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 2.110,16 254.760,63 256.870,79 85.854,77 85.854,77 33,42

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 0,00 26.795,00 26.795,00 22.732,32 22.732,32 84,84

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 0,00 14.399,36 14.399,36 0,00 0,00 0,00

3000000 TOTALE TITOLO 3 2.110,16 295.954,99 298.065,15 108.587,09 108.587,09 36,43

 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 125.000,00 127.093,44 252.093,44      

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00      

Contributi agli investimenti da UE 0,00 0,00 0,00      

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 125.000,00 127.093,44 252.093,44 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300: Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00      

Trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00      

Trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00      

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4000000 TOTALE TITOLO 4 125.000,00 127.093,44 252.093,44 0,00 0,00 0,00

 

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

  TOTALE GENERALE 240.643,80 442.505,03 683.148,83 159.576,25 159.576,25 23,36

  DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 125.000,00 127.093,44 252.093,44 0,00 0,00 0,00

  DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (n) 115.643,80 315.411,59 431.055,39 159.576,25 159.576,25 37,02

CONFRONTO FONDO 

CREDITORI DUBBIA 

ESIGIBILITA' -  TOTALE CREDITI

FONDO 

SVALUTAZIONE 

CREDITI

Residui attivi nel 

conto del bilancio  (g) 683.148,83 (h) 159.576,25

Crediti stralciati dal  (i) 0,00 (l) 0,00

Accertamenti imputati 

agli esercizi 

successivi a quello  0 0,00

TOTALE 683148,83 159.576,25

 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4020000

4030000

 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

1010100

 

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010500

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

COMUNE DI VALSOLDA Allegato c) Fondo crediti di dubbia esigibilità

Composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilita'(*) e al fondo svalutazione crediti

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA


Gli incrementi palesati nel sopra riportato prospetti derivano anche da un riaccertamento di crediti in precedenza eliminati in difformità al principio contabile applicato che testualmente recita:

[…] “Se dalla ricognizione risulta la necessità di procedere al riconoscimento formale del maggior importo dei crediti e dei debiti dell’amministrazione rispetto all’ammontare dei residui attivi e passivi contabilizzati, è necessario procedere all’immediato accertamento ed impegno di nuovi crediti o nuovi debiti, imputati contabilmente alla competenza dell’esercizio in cui le relative obbligazioni sono esigibili”[…]

pertanto reintegrati e totalmente svalutati ai fini della salvaguardia degli equilibri di bilancio

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Elemento informativo essenziale è il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV).

Tale posta contabile ha il compito di permettere il mantenimento degli equilibri finanziari nel tempo delle spese reimputate in futuro che trovano finanziamento dal passato.

Il fondo assolve anche un importante compito informativo rappresentando il disallineamento temporale tra l’acquisizione delle risorse ed il loro pieno utilizzo con la necessaria ricaduta d’utilità sul territorio amministrato.
La composizione del FPV finale 31/12/2021 è la seguente:

	FPV
	01/01/2021
	31/12/2021

	FPV di parte corrente
	3.8872,44
	28.856,57

	FPV di parte capitale
	557.641,48
	575.056,87

	FPV per partite finanziarie
	
	

	FPV TOTALE
	595.513,92
	603.913,44
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dell'esercizio 

2021

(a) (b) (x) (y) (c) = (a)-(b)-(x)-(y) (d) (e) (f) (g) = (c)+(d)+(e)+(f)

1,00

MISSIONE 1 - SERVIZI 

ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE                  

1,00Organi istituzionali 1.500,00 1.013,28 486,72 0,00 0,00 10.620,00 0,00 0,00 10.620,00

2,00Segreteria generale 12.113,60 8.025,28 0,00 0,00 4.088,32 10.495,27 0,00 0,00 14.583,59

3,00

Gestione economica , 

finanziaria, programmazione , 

provveditorato 1.729,92 1.686,44 43,48 0,00 0,00 1.800,00 0,00 0,00 1.800,00

4,00

Gestione delle Entrate tributarie 

e servizi fiscali 3.481,89 2.657,07 70,70 0,00 754,12 1.700,00 0,00 0,00 2.454,12

5,00

Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 124.575,92 120.546,30 0,00 0,00 4.029,62 40.540,04 0,00 0,00 44.569,66

6,00Ufficio Tecnico 20.541,43 4.741,86 938,07 0,00 14.861,50 35.668,83 0,00 0,00 50.530,33

7,00

Elezioni e consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile 1.817,02 1.695,56 121,46 0,00 0,00 1.900,00 0,00 0,00 1.900,00

8,00Statistica e Sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9,00

Assistenza tecnico-

amministrativa agli Enti Locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10,00Risorse Umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11,00Altri Servizi Generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

TOTALE MISSIONE 1 - 

SERVIZI ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DI GESTIONE 165.759,78 140.365,79 1.660,43 0,00 23.733,56 102.724,14 0,00 0,00 126.457,70

2,00 MISSIONE 2 - GIUSTIZIA                  

1,00Uffici Giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,00Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

TOTALE MISSIONE 2 - 

GIUSTIZIA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3,00

MISSIONE 3 - ORDINE 

PUBBLICO E SICUREZZA                  

1,00Polizia Locale e amministrativa 1.725,00 1.472,95 44,82 0,00 207,23 17.878,90 0,00 0,00 18.086,13

2,00

Sistema integrato di sicurezza 

urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

TOTALE MISSIONE 3 - 

ORDINE PUBBLICO E 

SICUREZZA 1.725,00 1.472,95 44,82 0,00 207,23 17.878,90 0,00 0,00 18.086,13

4,00

MISSIONE 4 - ISTRUZIONE E 

DIRITTO ALLO STUDIO                  

1,00Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,00

Altri ordini di istruzione non 

universitaria 34.348,20 31.033,87 949,73 0,00 2.364,60 1.806,60 0,00 0,00 4.171,20

4,00Istruzione Universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5,00Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6,00Servizi ausiliari all

�istruzione

1.300,00 793,91 506,09 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7,00Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

TOTALE MISSIONE 4 - 

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO 

STUDIO 35.648,20 31.827,78 1.455,82 0,00 2.364,60 1.806,60 0,00 0,00 4.171,20

5,00

MISSIONE 5 - TUTELA E 

VALORIZZAZIONE DEI BENI E 

ATTIVITA' CULTURALI                  

1,00

Valorizzazione dei beni di 

interesse storico. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,00

Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00 20.000,00

 

TOTALE MISSIONE 5 - 

TUTELA E VALORIZZAZIONE 

DEI BENI E ATTIVITA' 

CULTURALI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00 20.000,00

8,00

MISSIONE 8 - ASSETTO DEL 

TERRITORIO ED EDILIZIA 

ABITATIVA                  

1,00

Urbanistica ed assetto del 

territorio 26.993,12 8.782,72 14.591,20 0,00 3.619,20 54.327,47 0,00 0,00 57.946,67

2,00

Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia 

economico-popolare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

TOTALE MISSIONE 8 - 

ASSETTO DEL TERRITORIO 

ED EDILIZIA ABITATIVA 26.993,12 8.782,72 14.591,20 0,00 3.619,20 54.327,47 0,00 0,00 57.946,67

9,00

MISSIONE 9 - SVILUPPO 

SOSTENIBILE E TUTELA DEL 

TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE                  

1,00Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,00

Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3,00Rifiuti 1.300,00 746,17 0,00 0,00 553,83 800,00 0,00 0,00 1.353,83

4,00Servizio idrico integrato 203.394,08 193.064,88 6.522,80 0,00 3.806,40 0,00 0,00 0,00 3.806,40

5,00

Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e 

forestazione 9.788,27 3.740,00 0,00 0,00 6.048,27 7.250,00 0,00 0,00 13.298,27

6,00

Tutela e valorizzazione delle 

risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7,00

Sviluppo sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8,00

Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

TOTALE MISSIONE 9 - 

SVILUPPO SOSTENIBILE E 

TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 214.482,35 197.551,05 6.522,80 0,00 10.408,50 8.050,00 0,00 0,00 18.458,50

10,00

MISSIONE 10 - TRASPORTI E 

DIRITTO ALLA MOBILITA'                  

1,00Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,00Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3,00Trasporto per vie d'acqua 30.000,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00

4,00Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5,00Viabilità e infrastrutture stradali 222.853,11 204.677,35 4.713,16 0,00 13.462,60 310.990,64 0,00 0,00 324.453,24

 

TOTALE MISSIONE 10 - 

TRASPORTI E DIRITTO ALLA 

MOBILITA' 252.853,11 204.677,35 4.713,16 0,00 43.462,60 310.990,64 0,00 0,00 354.453,24

11,00

MISSIONE 11 - SOCCORSO 

CIVILE                  

1,00Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,00

Interventi a seguito di calamità 

naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

TOTALE MISSIONE 11 - 

SOCCORSO CIVILE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12,00

MISSIONE 12 - DIRITTI 

SOCIALI , POLITICHE SOCIALI 

E FAMIGLIA                  

1,00

Interventi per l'infanzia e i minori 

e per asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,00Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3,00Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4,00

Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5,00Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6,00Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7,00

Programmazione e governo della 

rete dei servizi sociosanitari e 

sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8,00Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9,00

Servizio necroscopico e 

cimiteriale 7.340,00 3.000,00 0,00 0,00 4.340,00 0,00 0,00 0,00 4.340,00

 

TOTALE MISSIONE 12 - 

DIRITTI SOCIALI , POLITICHE 

SOCIALI E FAMIGLIA 7.340,00 3.000,00 0,00 0,00 4.340,00 0,00 0,00 0,00 4.340,00

 

TOTALE MISSIONE 99 - 

SERVIZI PER CONTO TERZI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

  TOTALE704.801,56 587.677,64 28.988,23 0,00 88.135,69 515.777,75 0,00 0,00 603.913,44

MISSIONI E PROGRAMMI

 


AVANZO O DISAVANZO APPLICATO
L'attività del comune è continuativa nel tempo, per cui gli effetti prodotti dalla gestione finanziaria di un anno possono ripercuotersi negli esercizi successivi. Questi legami si ritrovano nella gestione dei residui attivi e dei residui passivi, dove l'entità dei crediti e debiti assunti in precedenti periodi contabili e non ancora saldati, ha effetto sui movimenti finanziari dell'anno in corso (operazioni di cassa); si tratta, pertanto, di una situazione dove l'esercizio corrente è influenzato da decisioni non discrezionali del comune.

Diversa è la condizione in cui l'ente deve applicare al bilancio in corso il disavanzo di anni precedenti o sceglie, di sua iniziativa, di espandere la spesa con l'applicazione dell'avanzo di amministrazione di altri esercizi. In questi casi, l'influsso sul bilancio in corso nasce da decisioni discrezionali dell’ente, come nel caso della scelta di applicare l’avanzo di amministrazione, oppure trae origine da regole imposte dal legislatore, come nel caso del ripiano obbligatorio dei disavanzi registrati in esercizi pregressi.

Il legislatore ha stabilito alcune norme che disciplinano puntualmente le possibilità di impiego dell'avanzo di amministrazione imponendo, inoltre, rigide misure per il ripiano del possibile disavanzo. Infatti, "l'eventuale avanzo di amministrazione (..) può essere utilizzato:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento;

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce

Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate dalla norma.
In circostanze diverse, il ripetersi di chiusure in disavanzo sono il sicuro sintomo dell'aggravarsi della situazione che può, se non fronteggiata tempestivamente e con mezzi adeguati, portare progressivamente alla dichiarazione dello stato di dissesto. In questo caso eccezionale, non si tratta più di ripianare una condizione di temporanea eccedenza delle uscite rispetto alle entrate (disavanzo occasionale) ma di fronteggiare una costante necessità di spesa che non trova più, nelle entrate di natura ordinaria, una fonte adeguata di mezzi di sostentamento. Il comune si trova a vivere costantemente al di sopra delle proprie possibilità e non è più in condizione di ridimensionare il proprio fabbisogno. Il deficit non è più occasionale ma sta diventando strutturale.
Utilizzo nell’esercizio 2021 delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio 2020
	Valori e modalità di utilizzo della parte disponibile del risultato di amministrazione dell''esercizio precedente
	Totale parte
disponibile utilizzata
per spese correnti
	Totale parte
disponibile utilizzata
per spese c/capitale

	
	
	

	
	
	

	Copertura dei debiti fuori bilancio
	0,00
	0,00

	Salvaguardia equilibri di bilancio 
	0,00
	0,00

	Finanziamento spese di investimento
	0,00
	271.666,53

	Finanziamento di spese correnti non permanenti
	0,00
	0,00

	Estinzione anticipata dei prestiti
	0,00
	0,00

	Altra modalità di utilizzo 
	0,00
	0,00

	Totale delle parti utilizzate 
	0,00
	271.666,53

	
	
	


	Risultato di amministrazione
dell'esercizio precedente
	Totale parte
disponibile
	Totale parte
accantonata
	Totale parte
vincolata
	Totale parte
destinata agli
investimenti
	Totale complessivo
risultato di
amministrazione

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale delle parti utilizzate
	271.666,53
	0,00
	0,00
	0,00
	271.666,53

	Totale delle parti non utilizzate
	1.026.860,89
	217.343,77
	192.731,60
	296.776,20
	1.733.712,46

	Totale complessivo del risultato di amministrazione
	1.298.527,42
	217.343,77
	192.731,60
	296.776,20
	2.005.378,99

	
	
	
	
	
	


VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE
Nel corso dell’anno 2021 si sono approvate le seguenti variazioni al bilancio di competenza e cassa raggruppate per organi atti alla loro approvazione:
	VARIAZIONI 

	PEG e BILANCIO
	2021-GIUNTA-28 (9370) 

	31-03-2021
	RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI E VARIAZIONI AGLI STANZIAMENTI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO AI SENSI DELL'ART.3 COMMA 4 DEL D.LGS. N.118/2011 – VARIAZIONE DI BILANCIO 2021.
	

	PEG e BILANCIO
	2021-GIUNTA-36 (9382) 

	09-04-2021
	VARIAZIONE ALLE DOTAZIONI DI CASSA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023.
	

	PEG e BILANCIO
	2021-CONSIGLIO-27 (9517) 

	22-07-2021
	ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO, SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI E RICOGNIZIONE DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2021/2023.
	

	PEG e BILANCIO
	2021-GIUNTA-58 (9546) 

	03-08-2021
	TERZA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023.
	

	PEG e BILANCIO
	2021-CONSIGLIO-30 (9646) 

	26-10-2021
	QUINTA VARIAZIONE AL BILANCIO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023.
	

	PEG e BILANCIO
	2021-CONSIGLIO-29 (9645) 

	26-10-2021
	RATIFICA DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE N.58 DEL 03.08.2021 "TERZA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023" E N.69 DEL 07.09.2021 "QUARTA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023.
	

	PEG e BILANCIO
	2021-GIUNTA-91 (9698) 

	24-11-2021
	SESTA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023.
	

	PEG e BILANCIO
	2022-GIUNTA-21 (9913) 

	24-03-2022
	RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI E VARIAZIONI AGLI STANZIAMENTI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO AI SENSI DELL'ART.3 COMMA 4 DEL D.LGS. N.118/2011 – VARIAZIONE DI BILANCIO 2022.
	


ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
Si rinvia alle apposite tabelle contenute negli allegati al Rendiconto ove vengono riportati i vincoli sull’avanzo risultante dal Rendiconto distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge, dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui oppure da altre finanziamenti se esistenti ed evidenziando anche i vincoli formalmente attribuiti dall’Ente. 
[image: image13.emf]159.576,25

0,00

0,00

0,00

15.933,00

3.016,79

178.526,04

16.155,52

176.646,16

0,00

0,00

0,00

192.801,68

296.776,20

1.358.921,06

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D)

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Altri vincoli

Totale parte vincolata (C)

Fondo anticipazioni liquidità

Fondo perdite società partecipate

Fondo contezioso

Altri accantonamenti

Totale parte accantonata (B)

Parte vincolata

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 (4)

Accantonamento residui perenti al 31/12/2021 (solo per regioni) (5)


ANALISI DEI RESIDUI CON ANZIANITA’ divisi per CLASSIFICAZIONE

	 Class.ne 

	A.Residuo

	€

	TOTALI



	
	
 1.101.0151
2020

19.456,60  

 


 1.101.0151
2021

92.533,64  

 

Tot.Titolo 1
111.990,24


 2.101.0101
2021

21.000,00  

 

Tot.Titolo 2
21.000,00


 3.100.0100
2019

34.053,12  

 


 3.100.0100
2020

217.029,94  

 


 3.100.0200
2021

45,47  

 


 3.100.0300
2018

3.477,57  

 


 3.100.0300
2020

200,00  

 


 3.100.0300
2021

2.064,69  

 


 3.200.0200
2015

6.025,48  

 


 3.200.0200
2016

4.340,58  

 


 3.200.0200
2017

8.939,95  

 


 3.200.0200
2018

6.253,14  

 


 3.200.0300
2017

988,00  

 


 3.200.0300
2018

247,85  

 


 3.500.0200
2015

964,48  

 


 3.500.0200
2017

1.054,00  

 


 3.500.0200
2018

5.520,00  

 


 3.500.0200
2019

1.287,88  

 


 3.500.0200
2020

5.573,00  

 

Tot.Titolo 3
298.065,15


 4.200.0100
2019

50.117,59  

 


 4.200.0100
2020

76.975,85  

 


 4.200.0100
2021

125.000,00  

 

Tot.Titolo 4
252.093,44


 9.100.0200
2014

6.774,42  

 


 9.100.0200
2020

6.969,62  

 


 9.200.0200
2018

819,40  

 


 9.200.0200
2019

1.289,77  

 


 9.200.0200
2020

3.271,29  

 


 9.200.0200
2021

10.490,21  

 


 9.200.9900
2021

250,81  

 

Tot.Titolo 9
29.865,52

Tot.GENERALE
713.014,35



		RIEPILOGO
Anno
€
2014

  6.774,42

2015

  6.989,96

2016

  4.340,58

2017

  10.981,95

2018

  16.317,96

2019

  86.748,36

2020

  329.476,30

2021

  251.384,82

TOTALE

  713.014,35



	


Riepilogo residui passivi divisi per CLASSIFICAZIONE

	 Class.ne 

	A.Residuo

	€

	TOTALI



	
	
 01.01.1.101
2021

1.040,50  

 


 01.01.1.102
2021

494,37  

 


 01.01.1.103
2016

790,56  

 


 01.01.1.103
2017

118,58  

 


 01.01.1.103
2020

1.322,13  

 


 01.01.1.103
2021

28.977,97  

 


 01.01.1.104
2020

7.808,97  

 


 01.01.1.104
2021

9.000,00  

 


 01.01.1.110
2021

1.747,31  

 

Tot.Titolo 1
51.300,39


 01.01.2.202
2020

2.135,00  

 


 01.01.2.202
2021

4.043,69  

 

Tot.Titolo 2
6.178,69

Tot.Programma 1
57.479,08


 01.02.1.101
2021

8.672,76  

 


 01.02.1.102
2021

551,80  

 


 01.02.1.103
2019

4.701,39  

 


 01.02.1.103
2020

24,40  

 


 01.02.1.103
2021

20.009,10  

 

Tot.Titolo 1
33.959,45

Tot.Programma 2
33.959,45


 01.03.1.101
2021

1.341,98  

 


 01.03.1.102
2021

392,87  

 


 01.03.1.103
2020

2.481,00  

 


 01.03.1.103
2021

13.344,86  

 


 01.03.1.110
2021

3.928,36  

 

Tot.Titolo 1
21.489,07

Tot.Programma 3
21.489,07


 01.04.1.101
2021

2.670,72  

 


 01.04.1.102
2021

862,68  

 


 01.04.1.103
2020

2.124,26  

 


 01.04.1.103
2021

14.094,34  

 

Tot.Titolo 1
19.752,00

Tot.Programma 4
19.752,00


 01.05.1.103
2021

5.234,93  

 

Tot.Titolo 1
5.234,93


 01.05.2.202
2019

1.061,40  

 


 01.05.2.202
2021

5.632,80  

 


 01.05.2.203
2021

139,04  

 

Tot.Titolo 2
6.833,24

Tot.Programma 5
12.068,17


 01.06.1.101
2021

921,03  

 


 01.06.1.102
2021

1.081,32  

 


 01.06.1.103
2019

720,00  

 


 01.06.1.103
2021

1.302,40  

 

Tot.Titolo 1
4.024,75

Tot.Programma 6
4.024,75


 01.07.1.101
2021

1.544,36  

 


 01.07.1.102
2021

505,75  

 


 01.07.1.104
2021

1.600,00  

 

Tot.Titolo 1
3.650,11

Tot.Programma 7
3.650,11


 01.11.1.104
2021

932,70  

 


 01.11.1.110
2021

1.016,28  

 

Tot.Titolo 1
1.948,98

Tot.Programma 11
1.948,98

Tot.Missione 1
154.371,61


 03.01.1.101
2021

2.043,41  

 


 03.01.1.102
2021

626,20  

 


 03.01.1.103
2019

700,00  

 


 03.01.1.103
2020

700,00  

 


 03.01.1.103
2021

545,62  

 

Tot.Titolo 1
4.615,23


 03.01.2.202
2021

10.729,90  

 

Tot.Titolo 2
10.729,90

Tot.Programma 1
15.345,13


 03.02.2.202
2021

2.125,00  

 

Tot.Titolo 2
2.125,00

Tot.Programma 2
2.125,00

Tot.Missione 3
17.470,13


 04.02.1.103
2020

131,52  

 


 04.02.1.103
2021

10.876,80  

 


 04.02.1.104
2020

890,00  

 


 04.02.1.104
2021

1.910,90  

 

Tot.Titolo 1
13.809,22


 04.02.2.202
2017

1.100,00  

 


 04.02.2.202
2021

5.063,00  

 

Tot.Titolo 2
6.163,00

Tot.Programma 2
19.972,22


 04.06.1.103
2012

215,77  

 


 04.06.1.103
2021

30.474,33  

 

Tot.Titolo 1
30.690,10

Tot.Programma 6
30.690,10

Tot.Missione 4
50.662,32


 05.02.1.103
2021

264,74  

 

Tot.Titolo 1
264,74

Tot.Programma 2
264,74

Tot.Missione 5
264,74


 06.01.1.103
2020

573,61  

 

Tot.Titolo 1
573,61

Tot.Programma 1
573,61

Tot.Missione 6
573,61


 07.01.1.104
2021

1.270,00  

 

Tot.Titolo 1
1.270,00

Tot.Programma 1
1.270,00

Tot.Missione 7
1.270,00


 08.01.2.202
2021

0,01  

 


 08.01.2.205
2020

1.645,69  

 


 08.01.2.205
2021

8.782,72  

 

Tot.Titolo 2
10.428,42

Tot.Programma 1
10.428,42


 08.02.1.103
2019

56,95  

 


 08.02.1.103
2021

1.340,34  

 

Tot.Titolo 1
1.397,29

Tot.Programma 2
1.397,29

Tot.Missione 8
11.825,71


 09.03.1.101
2021

1.112,74  

 


 09.03.1.102
2021

331,01  

 


 09.03.1.103
2021

4.978,88  

 


 09.03.1.104
2019

1.270,88  

 

Tot.Titolo 1
7.693,51

Tot.Programma 3
7.693,51


 09.04.1.103
2020

132,00  

 


 09.04.1.103
2021

1,29  

 


 09.04.1.104
2019

55.728,35  

 


 09.04.1.104
2020

55.243,36  

 


 09.04.1.104
2021

500,00  

 

Tot.Titolo 1
111.605,00


 09.04.2.202
2019

960,00  

 


 09.04.2.202
2020

10,00  

 


 09.04.2.202
2021

34.617,80  

 

Tot.Titolo 2
35.587,80

Tot.Programma 4
147.192,80


 09.05.2.202
2021

30.703,82  

 

Tot.Titolo 2
30.703,82

Tot.Programma 5
30.703,82

Tot.Missione 9
185.590,13


 10.05.1.103
2019

601,39  

 


 10.05.1.103
2020

977,77  

 


 10.05.1.103
2021

32.164,20  

 

Tot.Titolo 1
33.743,36


 10.05.2.202
2019

805,00  

 


 10.05.2.202
2021

120.270,01  

 


 10.05.2.203
2021

29.508,00  

 

Tot.Titolo 2
150.583,01

Tot.Programma 5
184.326,37

Tot.Missione 10
184.326,37


 11.01.1.103
2021

190,99  

 


 11.01.1.104
2020

493,89  

 

Tot.Titolo 1
684,88

Tot.Programma 1
684,88

Tot.Missione 11
684,88


 12.05.1.103
2020

150,00  

 


 12.05.1.103
2021

36.486,01  

 


 12.05.1.104
2021

600,00  

 

Tot.Titolo 1
37.236,01

Tot.Programma 5
37.236,01


 12.07.1.104
2021

900,00  

 

Tot.Titolo 1
900,00

Tot.Programma 7
900,00


 12.09.1.103
2020

3.716,11  

 


 12.09.1.103
2021

4.648,20  

 

Tot.Titolo 1
8.364,31


 12.09.2.205
2021

11.000,00  

 

Tot.Titolo 2
11.000,00

Tot.Programma 9
19.364,31

Tot.Missione 12
57.500,32


 14.01.1.104
2020

1.081,45  

 

Tot.Titolo 1
1.081,45

Tot.Programma 1
1.081,45

Tot.Missione 14
1.081,45


 50.02.4.403
2020

1,00  

 

Tot.Titolo 4
1,00

Tot.Programma 2
1,00

Tot.Missione 50
1,00


 99.01.7.701
2021

18.421,55  

 


 99.01.7.702
2020

20,00  

 


 99.01.7.702
2021

15.217,53  

 

Tot.Titolo 7
33.659,08

Tot.Programma 1
33.659,08

Tot.Missione 99
33.659,08

Tot.GENERALE
699.281,35



	
	RIEPILOGO
Anno
€
2012

  215,77

2016

  790,56

2017

  1.218,58

2019

  66.605,36

2020

  81.662,16

2021

  548.788,92

TOTALE

  699.281,35




SALDO DI CASSA ED ANTICIPAZIONI DI CASSA
La gestione monetaria per l’esercizio finanziario 2021  ha portato le seguenti risultanze:
	 
	GETIONE

	 
	RESIDUO
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa al I° gennaio
	2.258.287,17

	Riscossioni
	(+)
	544.760,41
	2.585.860,42
	3.130.620,83

	Pagamenti
	(-)
	374.449,30
	2.397.253,28
	2.771.702,58

	Saldo di cassa al 31 dicembre
	(=)
	 
	 
	2.617.205,42

	 

	Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	(-)
	 
	0,00

	Fondo di cassa al 31 dicembre
	(=)
	 
	2.617.205,42


Fondo di cassa

Il fondo di cassa al 31/12/2021 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde/non corrisponde alle risultanze delle scritture contabili dell’Ente.


[image: image138.emf]Fondo di cassa al 31 dicembre 2021 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2021  (da scritture contabili)

2.617.205,42

2.617.205,42


Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente:


[image: image139.emf]2019 2020 2021

1.814.352,86 2.258.287,17 2.617.205,42

85.726,03 44.739,83

 (1) Riportare l’ammontare dei fondi vincolati come risultano in tesoreria



        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata 

(1) ……………………...  ……. ….            


ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI e PARTECIPAZIONI DIRETTE CON QUOTA PERCENTUALE
A fini esaustivi si propongono i componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica” quali i soggetti economici di seguito evidenziati tenendo presente che in fase di prima applicazione dei principi riguardanti il bilancio consolidato, non sono considerate le società quotate (società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati) e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile:

1) gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1, comma 2, lettera b) del D.Lgs.118/2011, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto della capogruppo (o nel rendiconto consolidato);

2) gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11 ter del D.Lgs.118/2011, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda;

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda;

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota di partecipazione;

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante;

3) gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto precedente; 

4) le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria;

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante.

5) le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione.
VERIFICA DEI CREDITI E DEI DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE SOCIETÀ PARTECIPATE 

L’Ente, al fine di adempiere al vigente dettato normativo ha effettuato la verifica dei crediti e dei debiti reciproci con i propri enti strumentali e società partecipate richiedendo agli stessi la compilazione di un prospetto sottoscritto ed asseverato dall’organo di controllo contabile, precisando che il riscontro deve avvenire anche nel caso in cui non sussistano eventuali posizioni a credito od a debito da imputare all’Ente. 

	Denominazione
	Indirizzo
	%
	Funzioni attribuite e
	Scadenza

	
	sito WEB
	Partec.
	attività svolte
	 impegno

	COMO ACQUA S.R.L.
	www.comoacqua.it
	0,295
	GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
	31-12-2050


Aggiornamento del Piano operativo di razionalizzazione

 
SOCIETA’ COMO ACQUA SRL

La Società Como Acqua Srl è di recente costituzione è stata costituita in base alle normative nazionali e regionali per la gestione del servizio idrico integrato  nel territorio dell’ATO della Provincia di Como. La Società si occupa della gestione del servizio idrico integrato nel territorio dei Comuni dell’ambito di Como (acquedotto, fognatura e depurazione) così come disciplinato dal D.Lgs.152/2006. Quindi, oltre che rispondere ad un preciso obbligo dettato dalla normativa in materia di gestione del S.I.I., con il mantenimento della società in parola si intende conseguire la gestione di un servizio collettivo di importanza cruciale in termini economici, politici e sociali, con messa a frutto delle sinergie derivanti dalla gestione di un ampia base di utenti, in termini sia di costi di gestione, sia di erogazione di un più integrato pacchetto di servizi. In tale società inoltre è stato previsto che confluiranno con operazioni di fusione/incorporazione ovvero procedure o forme ritenute opportune le varie gestioni attualmente in essere. In particolare per il Comune di Valsolda la gestione del servizio idrico integrato affidata alla Società Acqua Servizi Idrici Integrati  S.r.l. che pertanto verrà incorporata dalla Como Acqua s.r.l. nei modi e forme ancora allo studio.
 
 
CONSIDERAZIONI FINALI
La gestione economico finanziaria dell'anno 2021 è risultata coerente agli indirizzi e alle linee programmatiche contenute nei documenti di pianificazione adottati dall’ente. In relazione all’analisi della gestione finanziaria e sulla base degli obiettivi raggiunti, in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, si ritiene efficace l’azione condotta nella produzione dei servizi pubblici, va comunque rilevato il grado di incertezza in cui operano gli enti locali che non consente all’ente di operare con piani pluriennali e pianificare le risorse finanziarie in modo da poter operare scelte più efficaci nell’interesse della popolazione.

Il Sindaco
Romanò Laura
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Foglio1



		Anno		2019		2020		2021

		Residuo debito (+)		1,598,228.09		1,518,692.16		1,440,142.52

		Nuovi prestiti (+)

		Prestiti rimborsati (-)		79,535.93		78,549.64		78,942.84

		Estinzioni anticipate (-)

		Altre variazioni +/- (da specificare)

		Totale fine anno		1,518,692.16		1,440,142.52		1,361,199.68
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						LINEE GUIDA E RELATIVO QUESTIONARIO PER GLI ORGANI DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DEGLI ENTI LOCALI PER L'ATTUAZIONE DELL'ART. 1, COMMI 166 E SEGUENTI DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2005, N. 266, RENDICONTO DELLA GESTIONE 2017
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Scheda_anagrafica



				Parte I - INFORMAZIONI ANAGRAFICHE

				Relazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti (art. 1, commi 166 e ss. L. 266/2005) dell’organo di revisione contabile della Provincia/Città metropolitana/Comune di





				Codice fiscale dell'Ente:



				Dati del referente/responsabile per la compilazione della relazione



				Nome:												Cognome:





				Recapiti:

				Indirizzo:



				Telefono:												Fax:



				Posta elettronica:





				Estremi della relazione sul rendiconto 2017 (da allegare): 

				Verbale n. 						del 



				Estremi della deliberazione di approvazione del rendiconto 2017

				Deliberazione n.						del 



				Ente in dissesto?						dal 



				Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale in corso?						dal 
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Notizie generali



				Parte I - NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE



				Popolazione alla data del 01/01/2017: 



				1. 		Ente istituito a seguito di processo di fusione per unione concluso entro il 1° gennaio 2016? 



				2. 		Ente incorporante derivante da processo di fusione per incorporazione concluso entro il 1° gennaio 2016?



				3. 		Ente  ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 3-bis del d.l. 189/2016?

						3.1 Sisma del 

						Per gli enti terremotati, in considerazione delle molteplici norme che li riguardano, è allegata specifica appendice da compilare. 



				4.		L’ente si trova nella situazione di cui al comma 848 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di bilancio 2018)?

						4.1 In caso di risposta positiva, specificare la fattispecie in cui versa l’ente:

						4. 1.1 Omesso riaccertamento straordinario;



						4.1.2 Deliberazione della Sezione regionale di controllo;



						4.1.3 Relazione dei Servizi ispettivi del MEF con la quale sono state acclarate irregolarità nella contabilizzazione di residui risalenti agli esercizi antecedenti il 2015 non correttamente accertati entro il 1° gennaio 2015



						Indicare gli estremi della relazione: 



				5.		 L’ente ha aderito alla sperimentazione degli adempimenti previsti dal co. 533 della legge n. 232/2016 (sperimentazione di nuove funzioni della banca dati SIOPE)?

						5.1 In caso di risposta affermativa, indicare la data
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Domande preliminari 

		Parte I - DOMANDE PRELIMINARI



				1. L’organo di revisione, nel corso del 2017, ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali, e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente? 

				1.1 In caso di risposta affermativa, riassumere brevemente il tipo di irregolarità rilevate, le misure correttive suggerite dall’organo di revisione economico-finanziaria e le motivazioni addotte dall’organo consiliare a giustificazione dell’eventuale mancata adozione di dette misure, quantificando approssimativamente l’impatto negativo delle irregolarità. 





				2. L’organo di revisione ha verificato che al Rendiconto 2017, trasmesso alla BDAP, siano stati allegati i documenti elencati all’art. 11, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 al cui invio sono tenuti gli enti locali?

				2.1 In caso di risposta negativa, indicare quali tra i documenti elencati nell’art. 11, co. 4, non siano stati trasmessi, indicandone le ragioni.





				3. I dati inseriti in BDAP sono congruenti con quelli presenti nei documenti contabili dell'Ente? 

				3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				4. Nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato l’obbligo – previsto dagli articoli 180, comma 3 e  185, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) - della codifica della transazione elementare? 





				5. In ordine all’eventuale utilizzo, nel corso dell’esercizio 2017, dell’avanzo di amministrazione, l’organo di revisione ha accertato in sede di applicazione dell’avanzo libero che l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico?



				                           (Alla presente domanda non rispondono le Città metropolitane e le Province)         



				6. In ordine all’eventuale applicazione, nel corso del 2017, dell’avanzo vincolato presunto sono state  rispettate le condizioni di cui all’art. 187, comma 3 e 3-quater del TUEL e al punto 8.11 (principio contabile allegato 4.2 del d.lgs. n. 118/2011)?



				6.1 Quali componenti dell’avanzo vincolato sono state utilizzate?  

				      6.1.1 quota vincolata ex lege

				     6.1.2 quota relativa ai vincoli formalmente attribuiti dall’Ente

				     6.1.3 quota relativa ai vincoli formalmente attribuiti dall’Ente



				7. L'Ente partecipa ad un'Unione o ad un Consorzio di Comuni?

				7.1		Unione di Comuni: 

				7.2		Consorzio di Comuni: 

				7.1 In caso di risposta positiva indicare denominazione:





				8. Nel rendiconto 2017 le somme iscritte ai titoli IV V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono  state destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento?  [Per il titolo V limitatamente per la parte eccedente il saldo ex art. 162 co. 6]





				9. L'organo di revisione ha accertato che  per l'attivazione degli investimenti siano state utilizzate le  fonti di finanziamento di cui all'art. 199 TUEL?



				9.1. In particolare, in caso di utilizzo di entrate Tit IV, V e VI, l'attestazione di copertura contiene gli estremi delle determinazioni di accertamento delle relative entrate?

				9.1.a In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:





				10. L’ente ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016?

				10.1 In caso di risposta affermativa, indicare in particolare se una o più tra le seguenti:

												Partenariato pubblico/privato

				  11.1a) Leasing immobiliare

				 11.1b) Leasing immobiliare in costruendo

				 11.1c) Lease-back

				 11.1d) Project financing



				11. È stata data attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013? 



				11.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				12. L’Ente, ai sensi del comma 7 dell’art. 4 del d.lgs n. 118/2011, ha trasmesso le risultanze del consuntivo, aggregate secondo la struttura del piano dei conti, alla BDAP, al fine di fornire supporto all'analisi degli scostamenti in sede di consuntivo rispetto alle previsioni? 



				12.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				13. Nel corso dell’esercizio l’ente ha provveduto al recupero delle eventuali quote di disavanzo: 

				      13.1.  di amministrazione

				      13.2. da riaccertamento straordinario

				      13.3. disavanzo tecnico (art. 3, comma 13, d.lgs. 118/2011 e s.m.i.)



				14. L'Ente ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento?



				15. Nel caso di utilizzo dell'anticipazione di liquidità accantonata nel risultato di amministrazione ai fini del FCDE, l'ente ha tenuto conto che tale facoltà poteva essere esercitata "una tantum" nel solo anno di acquisizione dell'anticipazione?





				16. L'ente si è avvalso della facoltà, di cui all'art. 1, co. 814, della l. 27 dicembre 2017, n. 205?



				17. Il responsabile del servizio finanziario ha adottato specifiche linee di indirizzo e/o coordinamento per l’ordinato svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari? 



				18. Nel corso dell’esercizio considerato, sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio?



				18.1  In caso di risposta affermativa, quale è stato l'esito si tali tali segnalazioni?   
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I-SEZ. I GESTIONE FINANZ. 

		Parte I)  SEZIONE I - GESTIONE FINANZIARIA

				1. Flussi e risultato di cassa

				1.1 Il fondo di cassa al 31 dicembre 2017, risultante dal conto del Tesoriere corrisponde  alle risultanze delle scritture contabili dell’Ente?



				1.1.1 In caso di eventuale discordanza tra Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da conto del Tesoriere) e Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da scritture contabili) riportare l’importo e le ragioni:

				Importo: 



				Ragioni: 



				2. Cassa vincolata e anticipo di tesoreria

				2.1. L’Ente ha provveduto a determinare la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2017



				2.2. L'ente ha provveduto alla restituzione dell'anticipazioni di tesoreria all'esito dell'esercizio 2017?  



				2.2.1. In caso di risposta negativa, ha provveduto alla iscrizione del residuo passivo per importo corrispondente all'anticipazione inestinta?



				3. Alimentazione Fondo pluriennale vincolato



				3.1 Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della competenza potenziata?

				 

				3.2 La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data del 1° gennaio 2017, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa?

				3.2.1 In caso di risposta negativa, indicare le ragioni:





				3.3 A chiusura dell’esercizio 2017 le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento non impegnate o (solo per i lavori pubblici) non prenotate a seguito di procedura attivata (compresi gli stanziamenti al fondo pluriennale vincolato) sono confluite, a seconda della fonte di finanziamento, nella corrispondente quota del risultato di amministrazione: 



										3.3.a) vincolato



										3.3.b) destinato ad investimenti 



										3.3.c) libero

				3.3.1  In caso di risposta negativa, esporre le motivazioni:



		 

				4.  Gestione delle entrate: Grado di attendibilità delle previsioni delle entrate finali  



				4.1  Nel 2017, l’organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del TUEL,  ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente? 



				4.1.1 Nel caso di risposta affermativa specificare:



				4.2 Il concessionario ha riversato il riscosso nel conto di tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i?





				5. Evoluzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità

				5.1 Nella determinazione, a consuntivo, del FCDE c/residui, l’Ente ha fatto applicazione del criterio semplificato introdotto dal D.M. 20 maggio 2015, di modifica del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria?



				5.2 Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, sono stati eliminati quei crediti iscritti fra i residui attivi da oltre tre anni dalla loro scadenza e non riscossi anche se non ancora prescritti? 

						5.2.1 In caso di risposta affermativa:

						5.2.1.1 Indicare l'importo: 



						5.2.1.2 È stato ridotto il FCDE in proporzione della percentuale di svalutazione applicata al credito in sede della sua costituzione? 



						5.2.1.3 È stato allegato al rendiconto l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del Bilancio? 



						5.2.1.4 Sono stati mantenuti nello Stato Patrimoniale i crediti dichiarati inesigibili e non prescritti, come previsto dall’art. 230, comma 5, TUEL?



						5.2.1.4.1 In caso di risposta positiva alla domanda precedente indicare l'importo dei crediti mantenuti nello Stato Patrimoniale: 



				6. Gestione dei residui 



				6.1 L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi in ottemperanza all’art. 228 TUEL che rinvia per le modalità all’art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.?



				6.2 I crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o insussistenti per l'avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio?

				 6.2.1 In caso di risposta affermativa:

				6.2.1.1. Il riconoscimento formale dell'assoluta inesigibilità o insussistenza del credito è stato adeguatamente motivato?  

				     6.2.1.1.1 In caso di risposta positiva indicare in che modo:

				a)		attraverso l'analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della sua eliminazione totale o parziale



				b)		indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione 



				6.2.1.2 È stato conseguentemente ridotto il FCDE?



				6.3 Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale?



				6.4 Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2016 e da esercizi precedenti?



		 		6.5  È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n.118/2011 e del punto 6 del princpio contabile applicato della contabilità finanziaria?



				7.  Rapporto sulla tempestività dei pagamenti  



				7.1  L’Ente ha adottato misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti? 

				7.1.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.2  L'ente, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e  la formazione  di debiti pregressi,  ha adempiuto all'obbligo previsto dall' art. 183, comma 8, TUEL?

				7.2.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.3  L’Ente, ai sensi dell’art. 41 comma 1 del d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013?





				7.3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.4 In caso di superamento dei termini di pagamento sono state indicate le misure da adottare per rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge?

				7.4.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.5 L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5, art. 7-bis, del d.l. n. 35/2013?

				7.5.1 In caso di non corretta attuazione formulare le proprie osservazioni in proposito:





				8.  Accantonamenti a fondi spese e rischi futuri – verifica congruità 



				8. Le quote accantonate per la copertura dei debiti fuori bilancio sono risultate congrue rispetto ai debiti fuori bilancio riconosciuti e da riconoscere al 31.12.2016?

				8.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.2 Le quote accantonate per la copertura degli oneri da contenzioso in essere sono risultate congrue rispetto al valore del contenzioso pendente, secondo i criteri di cui al punto 5.2. lett. h) del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria?



				8.2.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.3 Le quote accantonate al fondo perdite partecipate, ai sensi dell’art. 1, comma 552, l. n. 147/2013 e dell’art. 21, d.lgs. n. 175/2016, risultano congrue rispetto ai risultati di bilancio conseguiti da tali organismi? 

				8.3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.4 È stato costituito un fondo per l'indennità di fine mandato?

				8.4.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.4.2 In caso di risposta affermativa l'organo di revisione ha verificato la congruità di predetto fondo?



				8.5 L’Ente ha provveduto ad accantonare nel rendiconto 2016 e nel bilancio 2017  le somme per il finanziamento degli arretrati da erogare a seguito  della definitiva sottoscrizione del CCNL Funzioni Locali?



				8.5.1 In caso di risposta negativa l’Ente ha provveduto in sede  di rendiconto 2017 al  predetto accantonamento?

				In caso di risposta positiva ad entrambe le domande, 8.5 e 8.5.1, (quindi nel caso che l’Ente abbia provveduto sin dal rendiconto 2016 ed al bilancio 2017 agli accantonamenti   in   questione   ovvero   abbia   posto   rimedio   ad   eventuali omissioni in sede di rendiconto 2017)

				8.6 In sede di rendiconto 2017 l’Ente ha provveduto a verificare la congruità dei predetti accantonamenti avuto riguardo ai criteri recati dai DPCM 18 aprile 2016 e 27 febbraio 2017 per la determinazione della spesa a carico dei bilanci? 



				8.6.1 In caso di risposta positiva l’Ente   ha   adottato   misure   conseguenti   in   caso   di   accantonamenti sovrabbondanti rispetto alla quantificazione degli oneri?



				8.6.1.1 In caso di risposta positiva specificare la tipologia di misure adottate





				9. Servizi conto terzi e partite di giro 

				9.1 L’organo di revisione ha accertato l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi? 

				9.1.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				9.2. La contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7?   

				9.2.1. In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				9.3 L’Ente è titolare e/o beneficiario di risorse nell’ambito di programmi operativi finanziati con fondi comunitari?

				9.3.1 In caso di risposta affermativa, precisare:

						a) ruolo rivestito: 



						b) importo risorse: 



						c) come sono state contabilizzate le risorse: 
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I-Sez. II - INDEB.-FINANZ. DER.

		Parte I) SEZIONE II - INDEBITAMENTO E STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA

				1. Verifica della capacità di indebitamento e della sostenibilità

				Nota: si ricorda che per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione e che il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi successivi.



				1.1 L’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento, ha rispettato le condizioni poste dall’art. 203 TUEL come modificato dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

				1.1.1 Nel caso di risposta negativa fornire chiarimenti:



				1.2. Nel corso dell’esercizio 2017 si è reso necessario attuare nuovi investimenti o variare quelli in atto?



				1.2.1 In caso di risposta affermativa: l’Ente ha provveduto agli adempimenti di cui all’art. 203 comma 2 TUEL?



				1.3 L’Ente nel 2017 ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui?



				1.3.1 In relazione ai mutui ed ai prestiti obbligazionari oggetto di estinzione anticipata, totale o parziale, l’Ente ha beneficiato dei contributi previsti dall’art. 9-ter del decreto legge 24 giugno 2016, n.113, come introdotto dalla legge 7 agosto 2016 n. 160?



				1.4 Sono state concesse garanzie a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati?



				1.5. L’Ente ha in essere garanzie (quali fideiussioni o lettere di patronage) o altre operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi partecipati? 

				1.5.1 In caso di risposta affermativa fornire dettagli (sui destinatari delle operazioni, l'ammontare previsto, nonché il piano delle erogazioni ed il piano di ammortamento distintamente per quota capitale e quota interessi) allegando le relative deliberazioni.





				1.6 Fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi titolo, risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da almeno 90 giorni oppure  capitalizzati, rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti scaduti da meno di 90 giorni per i quali, considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero anche parziale)? 





				2. Rispetto del limite di indebitamento

				2.1 L'ente ha rispettato il limite all'indebitamento disposto art. 204 Tuel ottenendo le seguenti % d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti

						2015				2016		2017

						%				%		%

						⃰ ⃰Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'Ente ha accantonato l'intero importo del debito garantito. 

				3. Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

				3.1 L’Ente ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati?



				3.1.1 In caso di risposta affermativa l’Ente ha predisposto ed allegato al rendiconto la nota prevista dall’art. 62, co. 8, d.l. 112/2008 per evidenziare chiaramente sia i costi sostenuti che quelli stimati?

				3.1.2 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti: 





				3.2 È stato costituito nell’avanzo di amministrazione un apposito fondo rischi, al fine tutelare l’Ente dai rischi futuri dei contratti in essere?

				3.2.1 In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:
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I- Sez. III SALDO FIN.ZA PUBBL.



		Parte I)  SEZIONE III - RISPETTO DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA



				N.B. Allegare il prospetto di monitoraggio del saldo di finanza pubblica, il prospetto relativo alle variazioni del saldo di finanza pubblica per la partecipazione ai patti di solidarietà e il prospetto di certificazione delle entrate e spese finali di cassa, già inviati al Ministero dell’economia e finanze – RGS (utilizzando la specifica funzione CONTE)



				1. L’Ente nell’esercizio 2017 ha conseguito il saldo di cui all’art. 1, co. 466 e seguenti della legge  n. 232/2016,  in coerenza alle previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto?



				1.1 In caso di risposta negativa, l’Ente ha adottato le misure di correzione ai sensi dell’art. 9, co. 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 243?

				1.2. Quali delle sanzioni previste dall’art. 1., co 475, 476 e 477 della legge 232/2016 sono state irrogate nei confronti dell’Ente?



				1.3. Quali delle premialità previste dall’art. 1., co 479, lett. b. e d. della legge 232/2016 sono state erogate a favore dell’Ente?





				2. L’Ente ha proceduto alla trasmissione della certificazione dei risultati di cui all’art. 1, co. 470 della legge 232/2016, nei termini e con le modalità previsti dal medesimo comma? 



				2.1. In caso di risposta negativa, il presidente dell’organo di revisione economico-finanziaria, ovvero il revisore unico, ha provveduto, in qualità di commissario ad acta, all’assolvimento del predetto adempimento, nel termine di cui all’art. 1, co. 471, della legge 232/2016?



				2.1.1. In caso di risposta negativa fornire chiarimenti





				3. I dati contabili, rilevanti ai fini del conseguimento del saldo di cui all’art. 1, co.  466 della legge n. 232/2016, trasmessi con la certificazione dei risultati di cui al co.  470, corrispondono alle risultanze del Rendiconto di gestione?

				3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				4.  La certificazione dei risultati è stata trasmessa entro il termine perentorio del 31 marzo, ai sensi del co. 470 della l. n. 232/2016? 

				4.1 In caso di risposta negativa, specificare se l'ente ricade nelle seguenti fattispecie:

				4.1.1 Comune colpito da eventi sismici del 2016 (termine 12 aprile 2018)



				4.1.2  Ente locale in dissesto, tenuto ad inviare la certificazione entro trenta giorni dall'approvazione del rendiconto 



				5. L'Ente è escluso dal monitoraggio del saldo di finanza pubblica per il  2017, in quanto di nuova istituzione o istituito a seguito di processo di fusione che si è concluso entro il 1° gennaio  2017?



				6. L’Ente ha rispettato il saldo di finanza pubblica nel  2016?

				6.1 In caso di risposta negativa:

				6.1.1 Ha tenuto conto nell’esercizio in corso delle sanzioni previste dall’art. 31, comma 26 della legge 12 novembre 2011, n. 183? 

				(Non rispondono le province e le città metropolitane)



				6.1.2 In particolare, l’Ente ha rispettato il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia di contratto?



				7. Dopo l’approvazione del rendiconto, è stato rilevato un peggioramento del proprio posizionamento rispetto all’obiettivo di saldo, secondo quanto previsto dall’art. 1,  co. 474 della l. n. 232/2016?

				7.1 In caso di risposta affermativa

				7.1.1 L’Ente ha provveduto alla trasmissione di una nuova certificazione dei risultati, a rettifica di quella prevista dall’art. 1, co. 470 della legge 232/2016?



				8. L’Ente ha avanzato, con le modalità e nei termini previsti dall’art.1, commi da 486 a 492 della legge 232/2016, richieste di spazi finanziari per le finalità di investimento di cui commi da 463 a 508 del medesimo articolo? 

				8.1 In caso di risposta affermativa

				8.1.1 Nell’esercizio 2017, l’Ente ha utilizzato totalmente gli spazi finanziari a disposizione?



				8.1.2 L’Ente ha trasmesso le informazioni in materia di spazi finanziari richieste dal D.P.C.M. di cui all’art.10, co. 5 della legge 243/2012?



				9. Gli spazi finanziari  acquisiti mediante i patti di solidarietà di cui ai commi  485 e seguenti, art. 1, l. n. 232/2016 e le intese regionali e i patti di solidarietà nazionali di cui agli artt. 2 e 4 del D.P.C.M. n. 21/2017 sono stati utilizzati esclusivamente per effettuare investimenti?

				   9.1 Specificare:

				9.1.1 spazi acquisiti per investimenti finanziati con avanzo di amministrazione (impegni di competenza ed esigibili nei futuri esercizi con FPV



				9.1.2 spazi acquisiti per investimenti finanziati con operazioni di indebitamento (impegni esigibili solo nel 2017)
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I-Sez.IV-Organismi_partecipatI 



		Parte I) SEZIONE IV - ORGANISMI PARTECIPATI

				1.  In relazione alla revisione straordinaria delle partecipazioni societarie sono state rispettate le prescrizioni di cui agli artt. 4, 20 e 26, d.lgs. n. 175/2016?



				2.  In particolare l'Ente nell'effetuare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, ha individuato quelle che devono essere dismesse?



				3. Nell'effetuare l'analisi dell'assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, ha predisposto un piano per la loro razionalizzazione?



				4. Qualora nell'ambito della revisione straordinaria sia stato deliberato il mantenimento di partecipazioni societarie, risultano rispettati i vincoli di scopo pubblico di cui all'art. 4, co. 1?



				5.  Nell’ambito del processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, anche ai sensi dell’art. 1, co. 611 e 612, l. n. 190/2014, l’Ente ha provveduto a ricollocare il personale di società per le quali sono state dismesse le quote di partecipazione?



				5.1 Descrivere le procedure di ricollocamento:





				6. L’Ente, nel 2017, ha costituito o acquisito partecipazioni?



				6.1 Nel caso di risposta positiva è stato rispettato quanto disposto dall'art. 3, co.30,31 e 32 della legge 244/2007?



				7. L’Ente, nel 2017, ha effettuato la dismissione di organismi partecipati?

				7.1 In caso di risposta affermativa, fornire dettagli sulle dismissioni effettuate:





				8. Indicare quali servizi pubblici locali sono gestiti in ambiti territoriali ottimali (ATO), ai sensi dell'art. 3-bis, co. 1 e co. 1-bis, d.l. n. 138/2011:





				8.1 Sono stati posti in essere nuovi affidamenti da parte degli Enti di governo degli ATO?

				8.1.1 In caso di risposta affermativa indicare quali:





				9. L’Ente si è astenuto dall’effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, nonché rilascio di garanzie a favore delle società partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiano di perdite anche infra-annuali (art. 6, co. 19, d.l. n. 78/2010, ora art. 14 co. 5 d.lgs. n. 175/2016)?



				9.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				10.  In caso di perdite che abbiano ridotto il capitale sociale dell’organismo al di sotto del limite legale, con la determinazione di ricapitalizzazione, è stata valutata la reddittività futura della società in perdita?



				11. In caso di risultato economico negativo conseguito nei tre esercizi precedenti, è stata disposta la riduzione del 30% dei compensi degli amministratori (art. 1, co. 554, l. n. 147/2013 e art. 21, co. 3, d.lgs. n. 175/2016)?



				12. Il sistema informativo consente di rilevare i rapporti finanziari, economici e patrimoniali tra l'Ente e le sue società partecipate?

				12.1 In caso di risposta affermativa, il sistema informativo consente anche la scomposizione dei rapporti nelle loro componenti elementari (causali dei flussi finanziari, economici e patrimoniali):





				13. I prospetti dimostrativi  di cui art. 11, co. 6, lett. j, d.lgs. n. 118/2011 dei debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati recano la doppia asseverazione degli organi di revisione così come rimarcato dalla Sezione delle autonomie con la deliberazione SEZAUT/2/2016/QMIG?

				13.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				13.2 In caso di risposta positiva, la nota informativa allegata al rendiconto risulta corredata dalla doppia asseverazione da parte dei rispettivi organi di controllo?



				14.  Si sono verificati casi di mancata conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati?            



				15.  I dati inviati dagli enti nella banca dati OOPP del Dipartimento del Tesoro sono congruenti con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla gestione (che è a sua volta un allegato al rendiconto)? 

				15.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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I-Sez. V-STATO PATRIM.LE

		Parte I) SEZIONE V - STATO PATRIMONIALE

				 A) Per gli enti (con popolazione ≤ 5.000 abitanti)

				1. L'ente  ha adottato la contabilà economico-patrimoniale?

				1.1 In caso di risposta negativa fornire le motivazioni e compilare tabella riclassificazione stato patrimoniale contenuta nella Parte II) Sezione III- Dati Contabili: Stato Patrimoniale - tab. n. 1



				1.2 In caso di risposta positiva:

				1.2.1 Indicare la data di adozione della contabilità economico-patrimoniale



				1.2.2  l'Ente ha provveduto alla riclassificazione, secondo il piano dei conti, delle voci dell’inventario e dello stato patrimoniale in applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale, di cui all’allegato 4/3 del d.lgs. n. 118/2011?





				1.2.3 ha provveduto a predisporre, al 1° gennaio 2016, la tabella che consente il raffronto fra gli importi di chiusura del precedente esercizio e quelli attribuiti a seguito del processo di rivalutazione dell’attivo e del passivo dello stato patrimoniale e la conseguente evidenziazione delle differenze? 





				1.2.4 ha provveduto a sottoporre la tabella di cui al precedente punto 1.2.3  all’approvazione del Consiglio?

				B) Per tutti gli altri enti 

				2. L'ente  nel 2017 ha provveduto a:

						a) adottare il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6  del d.lgs. n. 118/2011 in modo da evidenziare le modalità di raccordo dei dati finanziari ed economico-patrimoniali nonché consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali?

						b) tenere la contabilità economico-patrimoniale secondo il d.lgs. n. 118/2011?

						c) adottare il bilancio consolidato?

						d) rideterminare le voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della contabilità economico-patrimoniale?

						e) adottare la matrice di correlazione, pubblicata sul sito Arconet, per il raccordo tra contabilità finanziaria e contabilità economico-patrimoniale?



				2.1 Nel caso  di risposte negative, fornire chiarimenti:





				3. L'Ente ha aggiornato gli inventari per determinare l'effettiva consistenza del patrimonio?

				3.1 Nel caso di risposta posistiva indicare la data di ultimo aggiornamento:

				Inventario di settore						 Ultimo anno di aggiornamento

				Immobilizzazioni immateriali

				Immobilizzazioni materiali di cui:

				- inventario dei beni immobili

				- inventario dei beni mobili

				Immobilizzazioni finanziarie

				Rimanenze



				4. I crediti riconosciuti di dubbia o difficile esazione, stralciati dalle scritture finanziarie, sono stati individuati negli elenchi allegati al rendiconto annuale indicando il loro ammontare complessivo?

				4.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				5. L'Ente ha provveduto a completare la valutazione dei beni patrimoniali nel 2017? 

				5.1 In caso di risposta negativa, fornire le motivazioni:



				5.2 Nel caso di risposta positiva specificare il criterio seguito nella determinazione del valore dei beni patrimoniali:







				6. La struttura del patrimonio netto è conforme con i nuovi principi che richiedono la distinzione delle sue componenti in fondo di dotazione, riserve di capitale, riserve da concessioni edilizie e riserve da risultati economici?



				6.1  Nella Relazione sulla gestione allegata al rendiconto si dà conto:

						a) delle principali differenze tra il primo Stato Patrimoniale di apertura e l’ultimo stato patrimoniale?

						b) delle modalità di valutazione delle singole poste attive e passive dello stato patrimoniale iniziale e finali? 

						c) delle componenti del patrimonio in corso di ricognizione o in attesa di perizia? 

				8. L'Ente ha attuato politiche di valorizzazione del proprio patrimonio?

				8.1 Nel caso di risposta affermativa indicare quali:
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I-Sez.VI-Aggiuntiva_ Province

		Parte I) SEZIONE VI - SEZIONE AGGIUNTIVA PROVINCE

				1. La Provincia ha impiegato l’avanzo di amministrazione per l’equilibrio della situazione corrente di bilancio 2017 ai sensi dei commi 1 e 3, art. 18, d.l. n. 50/2017 convertito dalla legge n. 96/2017 ?



				2.  Nel caso di risposta affermativa alla domanda precedente si indichi, per il solo equilibrio della situazione corrente 2017, quanto segue in riferimento all’avanzo applicato:



				Avanzo di amministrazione libero applicato al bilancio assestato 2017  						+		100.00

				Avanzo di amministrazione destinato applicato al bilancio assestato 2017 						+		50.00

				Avanzo di amministrazione vincolato applicato al bilancio assestato 2017 						+		100.00

				Totale avanzo di amministrazione applicato alla situazione corrente del bilancio assestato 2017   (A)						=		250.00

				Squilibrio della situazione corrente della gestione 2017 accertato a rendiconto della gestione 2017 (B)						-		300.00

				C - Differenza tra avanzo applicato (A) e Squilibrio della situazione corrente (B)						=		-50.00

				2.1 In caso di differenza di cui al punto precedente indicare in sintesi le ragioni:





				3.  La spesa di personale complessivamente impegnata nell’anno 2017, come da rendiconto della gestione, rispetta il limite (30% per le città metropolitane e  le province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri; 50% per gli altri enti) disposto dall’art. 1, co. 421, della legge n. 190/2014  (legge di stabilità 2015)? 




				3.1 Nel caso di risposta affermativa indicare la percentuale della  spesa del personale di ruolo alla data di entrata in vigore della legge 7 aprile 2014, n. 56;    												%



				3.2 Nel caso di risposta negativa indicarne le ragioni:





				4. A seguito del ricollocamento in Regione del personale già adibito all’esercizio di funzioni non fondamentali non più esercitate dalla Provincia (dopo l'entrata in vigore della legge n. 56/2014), sono stati trattenuti dalla Regione di appartenenza i trasferimenti ordinari già destinati all’ente per finanziare la relativa spesa di personale?





				4.1 Nel caso di risposta affermativa indicarne l’importo:



				5. Il concorso finanziario 2017 della Provincia al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica (determinato in base al d.l. n. 95/2012, al d.l. n 66/2014 e alla legge n. 190/2014) è stato interamente previsto a carico dell’anno finanziario 2017 e contabilizzato nel rendiconto della gestione dello stesso esercizio  (delibera Corte dei Conti n. 2 /2018)?



				5.1 Nel caso di risposta negativa indicarne  l’importo del concorso finanziario agli obiettivi di finanza pubblica del 2017 rinviato agli esercizi   futuri
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Parte II - Dati contabili

										Parte II - Dati contabili



				Sezione				I		Risultati della Gestione finanziaria

				Sezione				I.I		Gestione finanziaria-Cassa

				Sezione				I.II		Gestione finanziaria-FPV

				Sezione				I.III		Gestione finanziaria-Entrate

				Sezione				II		Indebitamento e strumenti di finanza derivata

				Sezione				III		Stato Patrimoniale
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II-Sez.I Risultati_Gest.Finanz.

		Parte II) SEZIONE I - DATI CONTABILI: Risultati della Gestione Finanziaria



		1. Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

				2015		2016		2017

		Risultato d'amministrazione (A)		0.00		0.00		0.00

		composizione del risultato di amministrazione:

		Parte accantonata (B)		0.00		0.00		0.00		per consentire il raffronto serie storica

		Parte vincolata (C )		0.00		0.00		0.00

		Parte destinata agli investimenti (D)		0.00		0.00		0.00

		Parte disponibile (E= A-B-C-D)		0.00		0.00		0.00

		2. Utilizzo delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio n-1. (vanno compilate le celle colorate) 

		Risultato d’amministrazione al 31.12. anno n-1 valore complessivo:

		Valori e Modalità di utilizzo del risultato di amministrazione		Totali		Parte disponibile		Parte accantonata						Parte vincolata								Parte destinata agli investimenti

								FCDE		  Fondo passività potenziali		Altri Fondi		Ex lege		Trasfer.		mutuo		ente

		Copertura dei debiti fuori bilancio		0

		Salvaguardia equilibri di bilancio		0

		Finanziamento spese di investimento		0

		Finanziamento di spese correnti non permanenti		0

		Estinzione anticipata dei prestiti		0		0

		Altra modalità di utilizzo		0

		Utilizzo parte accantonata		0				0		0		0

		Utilizzo parte vincolata		0										0		0		0

		Utilizzo parte destinata agli investimenti		0																		0

		Valore delle parti non utilizzate		0		0		0		0				0		0		0				0

		Valore monetario  della parte		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Somma del valore delle parti non utilizzate=Valore del risultato d’amministrazione dell’ anno n-1 al termine dell’esercizio n: 



		3. Residui -  I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da:

						 Insussistenze dei residui attivi				Insussistenze ed economie dei residui passivi

		Gestione corrente non vincolata 				0.00				0.00

		Gestione corrente vincolata 				0.00				0.00

		Gestione in conto capitale vincolata				0.00				0.00

		Gestione in conto capitale non vincolata				0.00				0.00

		Gestione servizi c/terzi				0.00				0.00

		MINORI RESIDUI 				0.00				0.00



		4.  Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
      amministrazione 

		RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

		Gestione di competenza				2017

		SALDO GESTIONE COMPETENZA*				0.00

		Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata				0.00

		Fondo pluriennale vincolato di spesa				0.00

		SALDO FPV				0.00

		Gestione dei residui

		Maggiori residui attivi riaccertati (+)				0.00

		Minori residui attivi riaccertati (-)				0.00

		Minori residui passivi riaccertati (+)				0.00

		SALDO GESTIONE RESIDUI				0.00

		Riepilogo

		SALDO GESTIONE COMPETENZA				0.00		                                                                         

		SALDO FPV				0.00

		SALDO GESTIONE RESIDUI				0.00

		AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO				0.00

		AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO				0.00

		RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2017				0.00		lettera A principio contabile 4/1 punto 9.6 (verifica rispetto)

		*saldo  accertamenti e impegni del solo esercizio 2017
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II-Sez. I.I-Gest. Finanz. Cassa

				Parte II) SEZIONE I.I - DATI CONTABILI: CASSA

				1. Equilibri di cassa 

				Riscossioni e pagamenti al 31.12.2017

						+/-		Previsioni definitive**		Competenza		Residui		Totale

				Fondo di cassa iniziale (A)				0.00						0.00

				Entrate Titolo 1.00		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 2.00		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 3.00		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da aa.pp. (B1)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate B (B=Titoli  1.00, 2.00, 3.00, 4.02.06)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (somma *)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti				0.00		0.00		0.00		0.00

				 di cui rimborso anticipazioni di liquidità (d.l. n. 35/2013 e ss. mm. e rifinanziamenti				0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Differenza D (D=B-C)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Altre poste differenziali, per eccezioni previste da norme di legge e dai principi contabili che hanno effetto sull'equilibrio

				Entrate di parte capitale destinate a spese correnti (E)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F)		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata di prestiti (G)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H (H=D+E-F+G)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.00 - Entrate da rid. attività finanziarie		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00 +F (I)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (B1)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.02 Riscoss. di crediti a breve termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.03 Riscoss. di crediti a m/l termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.04 per riduzione attività finanziarie		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate per riscossione di crediti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie L1  (L1=Titoli 5.02,5.03, 5.04)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate per riscossione di crediti, contributi agli investimenti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie (L=B1+L1)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate di parte capitale M (M=I-L)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 2.00 		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività finanziarie		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Spese Titolo 2,00, 3.01 (N)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale (O)		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale spese di parte capitale P (P=N-O)		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-P-E-G)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.02 per concess. crediti di breve termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.03 per concess. crediti di m/l termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.04 Altre spese increm. di attività finanz.		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale spese per concessione di crediti e altre spese per incremento attività finanziarie  R (R=somma titoli 3.02, 3.03,3.04)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate titolo 7 (S) - Anticipazioni da tesoriere		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese titolo 5 (T) - Chiusura Anticipazioni tesoriere		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di giro		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di giro		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S-T+U-V)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				** Il totale comprende Competenza + Residui



				2. Consistenza  del fondo cassa  al 31 dicembre

				Fondo di cassa al 31 dicembre 2021 (da conto del Tesoriere)		2,617,205.42

				Fondo di cassa al 31 dicembre 2021  (da scritture contabili)		2,617,205.42



				3. Consistenza  del fondo cassa  nell'ultimo triennio

								2016		2017		2018

				        Fondo cassa complessivo al 31.12 				0.00		0.00		0.00

				di cui cassa vincolata (1) ……………………...  ……. ….            				0.00		0.00		0.00

				 (1) Riportare l’ammontare dei fondi vincolati come risultano in tesoreria



				4. Evoluzione della cassa vincolata nel triennio

				Consistenza cassa vincolata		+/-		2015		2016		2017

				Consistenza di cassa effettiva all'1.1		+		0.00		0.00		0.00

				Somme utilizzate in termini di cassa all'1.1		+		0.00		0.00		0.00

				Fondi vincolati all'1.1		=		0.00		0.00		0.00

				Incrementi per nuovi accrediti vincolati		+		0.00		0.00		0.00

				Decrementi per pagamenti vincolati		-		0.00		0.00		0.00

				Fondi vincolati al 31.12		=		0.00		0.00		0.00

				Somme utilizzate in termini di cassa al 31.12		-		0.00		0.00		0.00

				Consistenza di cassa effettiva al 31.12		=		0.00		0.00		0.00



				5. Utilizzo dell’anticipazione e delle entrate vincolate nell’ultimo triennio:

								2015		2016		2017

				Importo dell’anticipazione complessivamente concessa ai sensi dell’art. 222 del TUEL				0.00		0.00		0.00

				Importo delle entrate vincolate utilizzate in termini di cassa per spese correnti, ai sensi dell’art. 195 co. 2 del TUEL				0.00		0.00		0.00

				Giorni di utilizzo dell'anticipazione				0.00		0.00		0.00

				Importo massimo della anticipazione giornaliera utilizzata								0.00

				Importo anticipazione non restituita al 31/12 (*)				0.00		0.00		0.00

				Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12				0.00		0.00		0.00

				*Verificare la corrispondenza tra l’anticipo di tesoreria non restituito e il residuo passivo relativo a titolo V spesa















&A


&F		&P




II-Sez. I.II Gest. Finan. FPV

		Parte II) SEZIONE I.II - DATI CONTABILI: FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

		1. Alimentazione Fondo pluriennale vincolato

		1.1  Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

				2013*		2014*		2015		2016		2017

		Fondo pluriennale vincolato corrente accantonato al 31.12

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in c/competenza

		-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal principio contabile ** 

		-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i casi di cui al punto 5.4a del principio contabile 4/2***

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in anni precedenti 

		-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in anni precedenti per finanziare i soli casi ammessi dal principio contabile

		-   di cui FPV da riaccertamento straordinario

		(*) solo per gli enti sperimentatori
(**) premialità e trattamento accessorio reimputato su anno successivo; incarichi legali esterni su contenziosi ultrannuali;
(***) impossibilità di svolgimento della prestazione per fatto sopravvenuto, da dimostrare nella relazione al rendiconto e da determinare solo in occasione del riaccertamento ordinario.



		1.2 Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

				2013*		2014*		2015		2016		2017

		Fondo pluriennale vincolato c/capitale accantonato al 31.12

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti accertate in c/competenza

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti accertate in anni precedenti

		-   di cui FPV da riaccertamento straordinario

		(*) solo per gli enti sperimentatori
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II-Sez. I.III - Gest. ENTRATE

		Parte II) SEZIONE I.III - DATI CONTABILI: ENTRATE

		1. Grado di attendibilità delle previsioni delle entrate finali

		Entrate		Previsione definitiva (competenza)		Accertamenti in c/competenza		Incassi in c/competenza		%		Incassi in c/residui

						(A)		(B)		Incassi/accert.ti in c/competenza

										(B/A*100)

		Titolo I		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo II		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo III		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo IV		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo V		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00



		2. Efficienza della riscossione e versamento 

		 (da compilarsi solo da parte dei Comuni)

		 2.1 Efficienza dell’attività di contrasto all’evasione tributaria nelle fasi di accertamento e di riscossione:

				Accertamenti		Riscossioni		FCDE Accantonamento		FCDE

								Competenza Esercizio 2017		Rendiconto 2017

		Recupero evasione IMU		0.00		0.00		0.00		0.00

		Recupero evasione TARSU/TIA/TARES		0.00		0.00		0.00		0.00

		Recupero evasione COSAP/TOSAP		0.00		0.00		0.00		0.00

		Recupero evasione altri tributi		0.00		0.00		0.00		0.00

		TOTALE		0.00		0.00		0.00		0.00



		2.2 Andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio, relativamente alle seguenti entrate:

		Residui attivi				 Esercizi precedenti		2013		2014		2015		2016		2017		Totale residui conservati  al 31.12.2017 (1)		FCDE al 31.12.2017

		IMU		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Tarsu – Tia - Tari		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Sanzioni per violazioni codice della strada		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Fitti attivi e canoni patrimoniali		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Proventi acquedotto		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Proventi da permesso di costruire		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Proventi canoni depurazione		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		[1] Sono comprensivi dei residui di competenza
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II-Sez. II_ INDEBITAMENTO

		Parte II) SEZIONE II - DATI CONTABILI: INDEBITAMENTO E STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA



				 1. Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

				ENTRATE DA RENDICONTO 2015								Importi in euro				%

				1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)								0

				2) Trasferimenti correnti (Titolo II)								0

				3) Entrate extratributarie (Titolo III)								0

				(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2015								0

				(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)								0

				ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017

				(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2017(1)               								0

				(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui								0

				(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento								0

				(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E)								0

				(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)								0

				Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 2015 (G/A)*100												ERROR:#DIV/0!

				1) La lettera C) comprende: ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2016 e ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso.

				Nota Esplicativa

				Il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

				Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'Ente ha accantonato l'intero importo del debito garantito.



				2.  Debito complessivo

				TOTALE DEBITO CONTRATTO(2)

				1) Debito complessivo contratto al 31/12/2016						+ 		0.00

				2) Rimborsi mutui effettuati nel 2017						-		0.00

				3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2017						+ 		0.00

				TOTALE DEBITO						= 		0.00



				3. Nel caso in cui l’ente abbia effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui, compilare la tabella  sottostante:						IMPORTI

				Mutui estinti e rinegoziati						0

				Risorse derivanti dalla rinegoziazione						0

				di cui destinate a spesa corrente  						0

				          di cui destinate a spesa in conto capitale     						0

				Contributi ricevuti ai sensi dell art. 9-ter del decreto legge 24 giugno 2016, n.113, come introdotto dalla legge 7 agosto 2016 n. 160, in caso di estinzione anticipata di mutui e prestiti obbligazionari						0



				4. Nel caso in cui siano state concesse fideiussioni o lettere di patronage "forte"  a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati, compilare la tabella  sottostante:

				Nome/Denominazione/Ragione sociale		Causali		Importi complessivi delle garanzie prestate in essere al 31/12/2016		Tipologia		Somme pagate a seguito di escussioni 2017				Accantonamenti previsti nel bilancio 2017

















				TOTALE				0.00				0.00				0.00
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II-Sez. III_ STATO PATRIMONIALE

		Parte II) SEZIONE III- DATI CONTABILI: STATO PATRIMONIALE

		1. Nel solo caso di mancato invio alla BDAP  dello Stato Patrimoniale riclassificato, in applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale, di cui all’allegato 4/3 del d.lgs. n. 118/2011, compilare il prospetto sottostante:

		Stato Patrimoniale		 riclassificato al 01.01.2017								 al 31.12.2017

		A T T I V O								0.00								0.00

		1. IMMOBILIZZAZIONI						0.00								0.00

		1.1 Immobilizzazioni immateriali				0.00								0.00

		a) I costi capitalizzati 

		b) I diritti di brevetto industriale 

		c) Avviamento 

		d) Diritti reali di godimento e rendite

		e) Immobilizzazioni in corso

		1.2 Immobilizzazioni Materiali				0.00								0.00

		a) beni demaniali 

		b) beni patrimoniali indisponibili

		c) beni patrimoniali disponibili 

		1.3 Immobilizzazioni finanziarie				0.00								0.00

		a) Azioni

		b) Partecipazioni non azionarie

		c) Titoli

		d) Crediti concessi dall’ente

		e) Derivati di ammortamento

		2. ATTIVO CIRCOLANTE						0.00								0.00

		a)   Rimanenze di Magazzino

		b)   I Crediti 				0.00								0.00

		b1) Crediti di funzionamento

		b2) Crediti da finanziamenti contratti dall’ente 

		b3) Crediti finanziari concessi dall’ente 

		c) Attività fin. che non costituiscono imm.ni 

		d)  Disponibilità liquide

		3. RATEI E RISCONTI

		P A S S I V O								0.00								0.00

		1. PATRIMONIO NETTO						0.00								0.00

		a)  fondo di dotazione

		b) riserve												0.00

		b1) riserve di capitale

		b2) riserve da concessioni edilizie

		b3) riserve da risultati economici

		c)  risultati economici di esercizio

		2. FONDI PER RISCHI E ONERI

		3. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

		4. DEBITI						0.00								0.00

		a) Debiti da finanziamento 

		b) Debiti verso fornitori

		c) Debiti per trasferimenti e contributi

		d) Altri Debiti

		5. RATEI, RISCONTI E CONTR. INVESTIMENTO

		CONTI D’ORDINE								0.00								0.00

		rischi

		impegni

		beni di terzi



		2. Il prospetto di cui sopra è stato sottoposto all’approvazione del Consiglio?
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Appendice_Enti_colpiti_sisma

				Enti ricompresi nell’elenco di cui all’allegato 1(1) , 2(2)  e 2-bis(3),del d.l. n. 189/2016 nonché, per quanto di interesse, Province in cui detti enti ricadono



				Gestione entrate


				1.   Nel corso dell’esercizio 2017 sono pervenute all’Ente (Comune/Provincia), in relazione agli eventi sismici, le seguenti risorse:

				Soggetto erogante						Importo

				Regione (contabilità speciale) 						0.00

				Regione (risorse proprie)						0.00

				Regione (fondi comunitari)						0.00

				Altro						0.00



				1.1 Specificare per ogni tipologia di risorse le modalità di regolazione contabile delle stesse  con  riguardo alla loro appostazione ed alla loro gestione in caso di esercizio provvisorio.





				2. Verifica dell’impatto degli eventi sismici sul bilancio dell’Ente nell’esercizio 2017

				2.1 Effetti della sospensione del pagamento dei tributi locali

				Tipologia di tributo		Previsioni definitive		Accertamenti		Minori accertamenti		Minori riscossioni

						€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00

						€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00

						€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00



				2.2 L’Ente,  in ragione della sospensione del pagamento dei tributi locali, è stato 
      destinatario di trasferimenti compensativi?

				2.2.1 In caso di risposta positiva fornire i dati di dettaglio: 





				Indebitamento 

				3. L’Ente (Comune/Provincia) ha in essere contratti di mutuo con la Cassa depositi e prestiti per i quali è stato disposta, ai sensi dell’art. 44 (4)  del d.l. 189/2016, la sospensione del pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017? 



				3.1 In caso di risposta positiva fornire i dati  di cui alla tabella che segue : 

				Esercizio Finanziario		Importo rate sospese				Termine differimento









				Spazi finanziari 

				4. Nell’ambito delle intese regionali e dei patti nazionali sono stati utilizzati spazi finanziari in relazione ad investimenti connessi all’evento sismico ai sensi dell’art. 43-bis del d.l. 24 aprile 2017, n. 50 (5)?



				4.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi:





				Gestione della cassa


				5. Risultato di cassa 

				Fondo di cassa complessivo al 31/12/2017						0.00

				di cui fondi vincolati						0.00

				di cui Fondi sisma 						0.00

				Fondi liberi						0.00



				5.1. L’Organo di revisione ha verificato la corretta costituzione dei vincoli in relazione alle risorse afferenti agli eventi sismici?



				Spese di personale

				6. Nel corso degli esercizi 2016 e 2017 l’Ente (Comune/Provincia) ha proceduto ad assunzioni di personale in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale ai sensi dell’art. 50-bis, comma 1, del d.l. n. 189/2016 s.m.i. ?

				6.1  In caso di risposta positiva: 

				   6.1.1 Indicare gli estremi del provvedimento autorizzativo del Commissario straordinario

				   6.1.2  Indicare le modalità di reclutamento adottate tra quelle previste dal co. 3 del citato
              art. 50-bis d.l. 189/2016



				   6.1.3  Indicare le modalità di reclutamento adottate tra quelle previste dal comma 3 del citato
             art. 50-bis d.l. 189/2016



				  6.1.4  Specificare la consistenza del personale al 31 dicembre 2015  e il numero di di unità di 
            personale a tempo determinato assunto ex art.50-bis, negli esercizi 2016-2017

				Anno		U.d.p. in servizio 
al  31/12		Personale a tempo determinato assunto ex art. 50-bis del d.l. 189/2016

				2015

				2016				0

				2017				0



				6.2 In relazione alle predette assunzioni l’Ente ha beneficiato delle risorse di cui al comma 1 del citato art. 50-bis d.l. 189/2016? 



				6.2.1  In caso di risposta positiva indicare l'importo: 



				7. L’Ente, ai sensi dell’art. 50-bis, comma 1-bis del d.l. 189/2016 s.m.i. ha incrementato, con efficacia limitata agli anni 2017 e 2018, la durata della prestazione lavorativa già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale?



				7.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi (tipologia di prestazione, incremento della durata, quantificazione dei maggiori oneri): 





				8. Ai sensi dell’art. 50-bis, comma 3-bis del d.l. n. 189/2016 l’Ente ha stipulato contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa?

				8.1 In caso di risposta positiva:  

				8.1.1 Fornire elementi informativi(natura dell’incarico, durata dello stesso, eventuale proroga e compenso previsto) 





				8.1.2  l’Organo di revisione ha verificato la coerenza del compenso pattuito con i criteri di cui al comma 3-ter del citato art. 50-bis?

				8.1.3  l’Ente con riguardo agli oneri derivanti dalla sottoscrizione dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa ha ricevuto assegnazioni di risorse ai sensi del comma 3-quater del predetto art. 50-bis?



				      8.1.3.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi:  





				9.  L’Organo di revisione ha formulato rilievi in ordine alle assunzioni poste in essere dall’Ente in conseguenza dell’evento sismico che ha colpito l’Ente?



				9.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi:  
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Appendice_Note

				LINEE GUIDA RENDICONTO 2017



				NOTE ALL'APPENDICE 																						8.1 Entrate

				(1) Trattasi dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016																						8.2 Entrate tributarie

				(2) Trattasi dei Comuni colpiti dal sisma del 26 e 30 ottobre 2016																						8.3 Spese



				(3) Trattasi dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017																						8.4 Risultato amministrazione



				4)  Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.  ai  Comuni di cui agli allegati 1 e 2, nonché alle  Province  in  cui  questi ricadono, trasferiti al Ministero dell'economia e  delle  finanze  in attuazione dell'articolo  5,  commi  1  e  3,  del  decreto-legge  30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato,  rispettivamente,  alla data di entrata in vigore del presente decreto per i  Comuni  di  cui all'allegato 1, alla data di entrata in vigore del  decreto-legge  11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del  decreto-legge  9 febbraio 2017, n. 8, per i  Comuni  di  cui  all'allegato  2-bis,  è differito, senza  applicazione  di  sanzioni  e  interessi,  all'anno immediatamente successivo  alla  data  di  scadenza  del  periodo  di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.  Ai relativi oneri pari a 7,6 milioni di euro per l'anno 2017 e a 3,8 milioni di euro per l'anno 2018 si provvede ai sensi dell'articolo 52.



				(5) L’art. 43-bis, d.l. n. 50/2017, sotto la rubrica Assegnazione di spazi finanziari così dispone: 1. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2017, 2018 e 2019 sono assegnati agli enti locali colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, spazi finanziari nell'ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012 n.  243, in misura pari alle spese sostenute per i predetti investimenti.  2. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1 provvedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo per gli anni 2017, 2018 e 2019 ai sensi dell'articolo 1, comma 470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 3. Alla lettera 0a) del comma 492 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:«individuati dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché di quelli» sono soppresse.  																						8.5 Equilibri
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Note Generali

		SEZIONE NOTE



		Utilizzare la presente sezione per integrare la relazione con elementi informativi aggiuntivi di carattere generale, commenti o altri dettagli informativi riferiti a specifici quesiti
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Firma

		LINEE GUIDA E RELATIVO QUESTIONARIO PER GLI ORGANI DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DEGLI ENTI LOCALI PER L'ATTUAZIONE DELL'ART. 1, COMMI 166 E SEGUENTI DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2005, N. 266, RENDICONTO DELLA GESTIONE 2017







				L'Organo  di  revisione  certifica che i  dati  inseriti   nel  presente documento corrispondono  a  quelli  indicati  nel  rendiconto  relativo all’esercizio 2017 dell’Ente 




				approvato  con  la  delibera  indicata nella scheda  anagrafica  e  attesta  di  aver  verificato  l'attendibilità  delle  informazioni  non  desumibili  dal  rendiconto.



				Luogo e data di compilazione

						li









				SOTTOSCRIZIONE

								NOME						COGNOME
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